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Verbale del 

Consiglio di Amministrazione 
Costituito ai sensi dell’art. 13 dello Statuto del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 175 del 14 marzo 2019 

 

N. 11 - 2020 
 

Seduta del 28 maggio 2020 
 

Il giorno 28 maggio 2020, alle ore 10:00, a seguito di convocazione ordinaria, nota prot. n. 11991-II/5 del 20 maggio 2020, 

dell’ordine del giorno suppletivo, nota prot. n. 12291-II/5 del 26 maggio 2020, dell’ordine del giorno suppletivo bis, nota 

prot. n. 12403-II/5 del 27 maggio 2020, e dell’ordine del giorno suppletivo ter, nota prot. n. 12482-II/5 del 27 maggio 2020, 

si è riunito, in modalità telematica mediante connessione alla piattaforma Microsoft Teams, il Consiglio di Amministrazione 

per discutere del seguente  

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

- Comunicazioni 

- Interrogazioni e dichiarazioni 

- Ratifica Decreti Rettorali 

- Approvazione verbali 

 

PROGRAMMAZIONE E ATTIVITÀ NORMATIVA 

1. Regolamento Tasse A.A. 2020/2021 

 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 
2. Domanda di brevetto in Europa No. EP 13713451.6 dal titolo: “Optical rotation sensor as well as method of 

manufacturing an optical rotation sensor” (Inv. ref. Prof.ssa Ciminelli). Designazione Stati di interesse e autorizzazione 

al pagamento tasse di convalida nazionale 

3. Domanda di brevetto in Italia N. 102018000020032 dal titolo: “Giunto Radiale Multiplo” (Inv. ref. Prof.ssa 

Carullo). Redazione di una memoria di replica 

4. Domanda di brevetto in Cina N. 201580083909.0 e negli USA N. 15/766,475 dal titolo “Method for determining the 

modal parameters of road or rail vehicles and for the in-direct characterization of road or rail profiles” (Inv. ref. Prof. 

Soria). Repliche alle comunicazioni ufficiali di esame in Cina e negli USA 

 

PERSONALE 

5. Richiesta di attivazione procedure per la chiamata di Ricercatori a tempo determinato finanziato dalla Regione Puglia – 

REFIN 

6. Proroghe contratto di lavoro a tempo determinato  

7. Scorrimento graduatoria della procedura pubblica di selezione - codice PTAdet.D.MIURPON.19.01 

8. Fondo trattamento economico accessorio anno 2019: presa d’atto e certificazione del Collegio dei Revisori dei Conti e 

autorizzazione alla sottoscrizione dell’accordo definitivo 

 

FINANZA CONTABILITÀ E BILANCIO 

9. Progetti di Ricerca e/o Sviluppo certificati (gestione COEP) – Assegnazione economie del Progetto PON CARSLIDE – 

“Sistema di monitoraggio e mappatura di eventi franosi CAR-SLIDE” - Responsabile Scientifico Prof. Spagnolo 

 

EDILIZIA, TERRITORIO, SICUREZZA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

10. Progetto Poli Library - Opere in variante  

 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

11. Nomina del rappresentante del Politecnico di Bari nel Consiglio del Consorzio CIRP in sostituzione del Prof. Dell’Aquila 
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12. License agreement tra High Tech XL e Politecnico di Bari avente ad oggetto la valorizzazione della domanda di brevetto 

in Europa (No. EP 13713451.6) dal titolo: “Optical rotation sensor as well as method of manufacturing an optical 

rotation sensor” (Inventore referente Prof.ssa Ciminelli)  

13. Accordo di collaborazione tra Comune di Matera, CNR, Politecnico di Bari e Università degli Studi della Basilicata per 

la realizzazione della Casa delle Tecnologie Emergenti di Matera (proponente prof. Di Noia)  

14. Proposta di Accordo attuativo tra Università degli Studi di Bari e Politecnico di Bari per la gestione dei corsi di Dottorato 

di Ricerca interateneo 

 

EDILIZIA, TERRITORIO, SICUREZZA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

15. Fondo investimenti edilizia universitaria 2019-2033 ai sensi del DM 5 dicembre 2019, n. 1121: Progetti Poliba 

 

PATRIMONIO ED ECONOMATO 

16. Acquisto di licenze d’uso varie MICROSOFT e dei servizi professionali PREMIER MICROSOFT – Convenzione 

MICROSOFT – CRUI: autorizzazione alla spesa 

 

AFFARI LEGALI E CONTENZIOSI 

17. Fondo contenziosi  

 

 

Il Consiglio di Amministrazione è così costituito: PRESENTE 
ASSENTE 

GIUSTIFICATO 
ASSENTE 

Prof. Francesco CUPERTINO 

Magnifico Rettore, Presidente 
   

Prof.ssa Loredana FICARELLI  

Prorettore Vicario 
   

Dott.ssa Anna SIRICA 

Direttore Generale 
   

Ing. Anna MATTEO 

Componente esterno 
   

Ing. Dante ALTOMARE 

Componente esterno 
   

Prof. Filippo ATTIVISSIMO 

Componente docente 
   

Prof. Pierluigi MORANO 

Componente docente 
   

Prof. Giuseppe PASCAZIO 

Componente docente 
   

Prof. Mario BINETTI 

Componente docente 
   

Dott. Luca FORTUNATO 

Componente del Personale Tecnico, Amministrativo e Bibliotecario 
   

Dott.ssa Roberta URSI 

Componente studentesca 
   

Sig. Antonio RAGUSO 

Componente studentesca 
   

Alle ore 10:09 sono presenti: il Rettore, il Prorettore vicario, con funzioni di segretario verbalizzante, e i componenti: 

Altomare, Attivissimo, Binetti, Fortunato, Matteo, Morano, Pascazio e Raguso. 

Partecipano alla seduta il dott. Riccardo Patumi e la dott.ssa Antonia Troja D’Urso, rispettivamente Presidente e componente 

del Collegio dei Revisori dei Conti.  

Assiste, per coadiuvare il Prorettore vicario, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, co. 2 del 

“Regolamento di funzionamento del Consiglio di Amministrazione”, il dott. Vincenzo Gazzillo. 

 

Il Rettore, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara aperti i lavori 

del Consiglio di Amministrazione. 
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COMUNICAZIONI 

Non ve  ne sono. 

 

 

INTERROGAZIONI E DICHIARAZIONI 

Il Prof. Attivissimo chiede aggiornamenti in merito al fondo bibliografico del Prof. Moschini su cui il Consiglio si era 

pronunciato nella seduta del 23 aprile u.s.. 

Il Rettore riferisce che è stata trasmessa nota di diffida al prof. Moschini, nei termini deliberati dal Consiglio nella seduta 

del 23 aprile u.s. 

 

 

RATIFICA DECRETI RETTORALI 

Il Consiglio, all’unanimità, ratifica il D.R.  n. 332 del 26 maggio 2020. 

 

 

APPROVAZIONE VERBALI 

Rinviato. 

 

 

 

Il Rettore chiede al Consiglio di Amministrazione di anticipare la discussione del punto 17 odg, in quanto il Dott. Patumi, 

Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, successivamente alla discussione dovrà abbandonare la seduta per impegni 

precedentemente assunti. 

Inoltre, il Rettore chiede che sia posticipata la discussione del punto 2 odg “Regolamento tasse a.a. 2020/2021”, in attesa 

che acceda nella riunione la rappresentante degli studenti, Roberta Ursi. 

Il Consiglio approva.  
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Il Rettore riferisce che il Collegio dei Revisori dei Conti nel verbale n. 2/2019 dell’8 novembre 2019, avendo visionato 

l’elenco dei contenziosi del Politecnico di Bari, ha chiesto al Settore Affari Legali di predisporre una breve relazione che 

renda conto delle possibilità di rischio di soccombenza nonché delle possibili spese legali, oltre a interessi e a rivalutazioni, 

dei giudizi dinanzi al Tribunale Civile, rispetto ai quali il Politecnico è citato unitamente ad altri soggetti e, quindi, della  

previsione dell’eventuale addebito e della possibile data di definizione dei giudizi. 

Il Settore Affari Legali, con nota prot. n. 29887 del 20 dicembre 2019, in riscontro a quanto richiesto dal Collegio dei 

Revisori dei Conti relativamente al c.d. “Fondo contenziosi”, riferisce che :  

 

 
Il dott. Iozzia, Responsabile del Settore Affari Legali, stima che per tutti i contenziosi pendenti a carico del Politecnico di 

Bari il rischio di soccombenza è pari al 50%. 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, acquisita la predetta nota, nella seduta del 16 dicembre 2019, dichiara: 

 

 

 

Consiglio di Amministrazione n. 11 

del 28 maggio 2020 

Delibera 

n. 82 
AFFARI LEGALI E CONTENZIOSI Fondo contenziosi 
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Successivamente, con nota prot. n. 4809 del 18 febbraio 2020, il Politecnico rivolge all’Avvocatura Distrettuale dello Stato 

di Bari, la seguente richiesta di informazioni sui contenziosi in corso, ai fini degli opportuni stanziamenti nel Budget: 
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Il Rettore nel riferire al Consiglio che l’Avvocatura Distrettuale provvederà a effettuare una valutazione ponderata del rischio 

di soccombenza dei giudizi in corso, ricorda che il “Fondo contenzioni” dovrà essere adeguatamente dimensionato. 

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

Il dott. Patumi ribadisce che l’erronea valutazione del rischio contenzioso da parte del Settore Legale ha determinato uno 

stanziamento inadeguato in occasione della predisposizione del Budget 2020. Pertanto per gli esercizi successivi sarà 

necessario incrementare progressivamente il fondo rischi, al fine di poter far fronte a eventuali soccombenze nelle cause in 

atto. Inoltre, esprime forti perplessità sulle ragioni e i criteri che hanno determinato l’attuale consistenza del suddetto fondo. 

Il Prof. Morano lamenta di non aver avuto informazioni puntuali e complete in merito alla questione oggetto della discussione 

odierna e, pertanto, si dichiara preoccupato. A riguardo chiede l’entità dell’importo che sarà necessario accantonare nei 

prossimi anni nel fondo contenziosi. 

Il dott. Patumi e la dott.ssa Troja D’Urso precisano che la valutazione economica spetta all’Amministrazione, pur 

rassicurando che dall’analisi delle scritture contabili non sembrano emergere rischi di impatto sull’equilibrio di bilancio. 

Il Prof. Attivissimo manifesta la sua preoccupazione per la questione che merita molta attenzione; esprime apprensione per 

senso di responsabilità nei confronti dell’Istituzione, atteso il ruolo di componente del Consiglio di Amministrazione. 

L’Ing. Matteo chiede di operare un incremento del fondo contenziosi già in occasione dell’assestamento di bilancio del 

corrente anno. 

La dott.ssa Troja D’Urso ritiene che in occasione della redazione del rendiconto dell’anno 2019 si possa effettuare una 

ricognizione di tutte le cause esistenti e avere una quantificazione dell’importo da accantonare per l’anno in corso, sia per 

l’insorgenza di nuove cause, sia per l’accantonamento di ulteriori quote per le cause di anni precedenti, qualora non si sia 

proceduto a frazionare la quota su più bilanci, anche preso atto di un contenzioso con rischio di importo elevato. 

Il Rettore precisa che è in corso una causa che vede coinvolti tre soggetti e il Politecnico risulta terzo chiamato, la cui pretesa 

attorea è di € 70.000.000 per sorte capitale e € 80.000.000 per lucro cessante. A riguardo è stato chiesto all’Avvocatura 

Distrettuale su quale importo, ancorché ipotetico, deve essere operato il calcolo dell’accantonamento per incrementare il 

fondo rischio da contenzioso. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTI gli atti; 

UDITA la relazione del Rettore; 

SENTITI gli intervenuti, 

 

all’unanimità,  

DELIBERA 

 

di dare mandato al Rettore di interloquire con l’Avvocatura Distrettuale dello Stato - Bari per una definizione più puntuale 

delle probabilità del rischio di soccombenza delle cause in corso, al fine di determinare l’accantonamento delle risorse nel 

fondo contenziosi e, successivamente, di darne contezza al Collegio dei Revisori dei Conti.  

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 

Il dott. Patumi abbandona la riunione alle ore 11:22 

La dott.ssa Ursi accede alla riunione alle ore 11:25 
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Il Rettore rammenta che il Politecnico di Bari, con D.R. 654 del 26.10.2018, ha affidato allo studio mandatario Ruffini 

Ponchiroli e Associati S.r.l. l’incarico di procedere alla trascrizione in Europa della cessione da ESA al Politecnico di Bari 

della domanda di brevetto (No. EP 13713451.6) dal titolo “Optical rotation sensor as well as method of manufacturing an 

optical rotation sensor”. 

Il Rettore riferisce che, a seguito di rinuncia al mandato da parte dello studio Ruffini Ponchiroli e Associati S.r.l., questo 

Ateneo ha provveduto ad affidare allo studio “Laforgia Bruni & Partners S.r.l.” l’incarico relativo alla trascrizione in Europa 

della cessione da ESA al Politecnico di Bari della domanda di brevetto europeo di cui trattasi, nonché del pagamento delle 

relative tasse di mantenimento per la 7𝑎 ed 8𝑎  annualità.  

Il Rettore fa presente che con nota e-mail del 16.04.2020, lo studio mandatario “Laforgia, Bruni & Partners”, a cui è 

attualmente affidata la gestione della domanda di brevetto, ha comunicato la necessità di indicare gli Stati nei quali è interesse 

del Politecnico di Bari validare la domanda di brevetto Europeo No. EP 13713451.6. 

Il Rettore riferisce che l’ufficio ILO Ricerca ha provveduto ad acquisire per le vie brevi il parere dell’inventore referente, 

Prof.ssa Caterina Ciminelli, che, con nota e-mail del 09.04.2020, ha manifestato quanto segue:  

“Invio una proposta di Stati Europei in cui coprire il brevetto. Valutiamo. Francia, Italia, Germania, Gran Bretagna, 

Irlanda, Svizzera, Belgio, Olanda, Austria, Spagna, Grecia, Danimarca, Norvegia, Svezia, Finlandia.” 

 

Il Rettore rappresenta che la questione di cui trattasi è stata sottoposta dall’Ufficio ILO Ricerca del Settore Ricerca, Relazioni 

Internazionali e Post - Lauream al parere della Commissione Brevetti, che, nella seduta telematica del 24.04.2020, tenuto 

conto delle argomentazioni addotte dall’inventore referente, Prof.ssa Caterina Ciminelli, ha deliberato di esprimere il 

seguente parere: 

“La Commissione, coerentemente con le precedenti indicazioni, dichiara che il brevetto è sicuramente degno di essere 

valorizzato e tutti i paesi indicati sono probabilmente strategici. Tuttavia, considerati: 

• l’ammontare della spesa attuale e, soprattutto di quella futura; 

• che la Professoressa Ciminelli non ha dato disponibilità a contribuire con fondi propri pur sapendo che, a fronte della 

titolarità del brevetto del Politecnico di Bari, questo comunque garantisce le giuste royalties agli inventori; 

• che la disponibilità prevista per la voce brevetti da parte del Politecnico di Bari (al momento) pare non sia sufficiente a 

coprire tutte le richieste formulate; 

• che il numero di brevetti è oggetto di valutazione ANVUR; 

la Commissione rimette al CdA la decisione politica e strategica di decidere se, e in quali stati, convalidare il brevetto in 

oggetto”.  

 

Il Rettore riferisce che l’Ufficio ILO Ricerca, al fine di consentire a questo Consesso di commisurare l’impegno economico 

a cui il Politecnico di Bari dovrà far fronte, ha richiesto allo studio mandatario “Laforgia, Bruni & Partners” una stima dei 

costi relativi al servizio di convalida nazionale nei Paesi di interesse. In data 16.04.2020, lo studio mandatario interpellato 

ha trasmesso a questo Ateneo il preventivo di spesa per un ammontare complessivo pari a € 15746,00 oltre IVA, quivi 

allegato, e così articolato:  

 € 1000,00 oltre IVA (Olanda) 

 € 3050,00 oltre IVA (Austria) 

 € 2550,00 oltre IVA (Spagna) 

 € 2500,00 oltre IVA (Grecia) 

 € 1380,00 oltre IVA (Danimarca) 

 € 1700,00 oltre IVA (Norvegia)  

 €   716,00 oltre IVA (Italia) 

 € 1350,00 oltre IVA (Svezia) 

 € 1500,00 oltre IVA (Finlandia) 

 

Non sono previsti oneri per gli Stati: Francia, Germania, Gran Bretagna, Irlanda, Svizzera e Belgio aderenti al London 

Agreement. 
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Il Rettore rappresenta che, in osservanza delle disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici e al fine di garantire la 

comparazione di offerte di più operatori economici, si rende necessario indire una procedura di gara per l’affidamento del 

servizio di cui trattasi. 

 

Premesso quanto sopra, il Rettore riferisce che il Centro dei Servizi amministrativo-contabili di questo Ateneo dovrà 

procedere ad effettuare una richiesta di offerta a cinque operatori economici tramite il Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione – MEPA, nel rispetto dell’art. 36 comma 2 lettera b) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, così 

come modificato dal Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017.  L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una 

sola offerta valida e sarà effettuata a favore del mandatario che avrà presentato l’offerta al prezzo più basso, per la fornitura 

dell’intero servizio. 

 

Partecipa alla discussione la dott.ssa Palermo, Responsabile del Settore Ricerca, Relazioni Internazionali e Post Lauream. 

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

Il Prof. Attivissimo propone come criterio generale da seguire per le richieste di brevetto che l’Amministrazione assicuri 

domanda e mantenimento dello stesso in Italia e nei Paesi che aderiscono al London Agreement. Dopo ampia discussione, i 

consiglieri Binetti, Morano, come già espresso nelle precedenti sedute in occasione di richieste analoghe, sono dell’avviso 

che l’inventore debba contribuire  alla spese sostenute, tenuto conto del lungo iter di concessione del brevetto e, quindi, del 

mantenimento della domanda di brevetto. Pertanto propongono di autorizzare l’indizione di una procedura di gara con il 

criterio di aggiudicazione del prezzo più basso per l’affidamento del servizio di convalida della domanda di brevetto in Italia 

e nei Paesi aderenti al London Agreement. 

Il Prof. Pascazio evidenzia che per il brevetto in questione, che è stato ceduto dall’ESA al Politecnico avendo già ottenuto il 

brevetto in USA, la Commissione brevetti ha dichiarato “che il brevetto è sicuramente degno di essere valorizzato e tutti i 

paesi indicati sono probabilmente strategici”. Pertanto, il Prof. Pascazio si esprime favorevolmente a una possibile 

estensione dell’autorizzazione a presentare la domanda del brevetto agli altri Paesi indicati, anche all’esito di una 

ricognizione dei costi sostenuti negli anni precedenti per il mantenimento della domanda. 

La dott.ssa Palermo ha partecipato alla discussione fornendo chiarimenti alle osservazioni poste dai consiglieri. In particolare 

ha sottolineato che il mantenimento della domanda di brevetto nonché i costi da sostenere, sono legati ai tempi di concessione 

dei brevetti, che sono nell’ordine di qualche anno.  

Il Rettore condividendo le perplessità avanzate da parte dei consiglieri, propone di autorizzare la presentazione della 

domanda di brevetto all’Italia e ai Paesi aderenti al London Agreement. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO l’art. 36 comma 2 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari in materia di proprietà industriale emanato con decreto rettorale 

n. 259 del 07.07.2014; 

VISTO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo, ed in particolare 

l’art 65;  

VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari per l’acquisizione di beni, servizi e lavori in economia; 

TENUTO CONTO del parere espresso dalla Commissione Brevetti nella seduta telematica del 24.04.2020; 

CONSIDERATA la stima dell’impegno economico che il Politecnico di Bari potrebbe sostenere per le convalide di cui 

trattasi; 

VISTO la nota dello studio mandatario “Laforgia, Bruni & Partners” del 16.04.2020; 

VISTA l’attuale disponibilità finanziaria sull’UA.POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca, Relazioni 

internazionali e Post - Lauream” CA 01.10.03.02 – “Brevetti”; 

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni esposte in premessa: 

- di autorizzare, con riferimento alla domanda di brevetto N. EP 13713451.6 dal titolo “Optical rotation sensor as well as 

method of manufacturing an optical rotation sensor”, l’indizione di una procedura di gara con il criterio di 

aggiudicazione del prezzo più basso per l’affidamento del servizio di convalida della domanda di brevetto in Italia e nei 

Paesi aderenti al London Agreement; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
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 di autorizzare il Centro dei Servizi amministrativo-contabili di questo Ateneo a formulare una richiesta di offerta a cinque 

operatori economici tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione – MEPA, ai sensi dell’art. 36 comma 

2 lettera b) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 

2017; 

 di nominare il dott. Luca Fortunato in servizio presso il Centro Servizi amministrativo-contabili di questo Ateneo, 

Responsabile Unico del Procedimento della gara relativa all’affidamento del servizio di convalida della domanda di 

brevetto negli Stati europei selezionati da questo Consesso; 

 di conferire al mandatario risultato migliore offerente l’incarico di procedere alla convalida negli Stati europei di interesse 

della domanda di brevetto N. EP 13713451.6 dal titolo “Optical rotation sensor as well as method of manufacturing an 

optical rotation sensor”; l’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida; 

 di far gravare la spesa, il cui esatto importo verrà determinato al termine della procedura RDO, 

sull’UA.POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca, Relazioni internazionali e Post - Lauream” CA 01.10.03.02 – 

“Brevetti”; 

 di autorizzare il Rettore ad assumere con proprio provvedimento ogni altro impegno che dovesse rendersi necessario. 

 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore rammenta che lo studio mandatario “Laforgia Bruni & Partners” ha provveduto, per conto del Politecnico di Bari, 

al deposito della domanda di brevetto in Italia (n. 102018000020032 del 18.12.2018) dal titolo “Giunto Radiale Multiplo” a 

titolarità del Politecnico di Bari, il cui inventore referente è la Prof.ssa Rossana Carullo. 

Il Rettore riferisce che con nota e-mail del 30.09.2019 lo studio mandatario “Laforgia Bruni & Partners” a cui è attualmente 

affidata la gestione della domanda di brevetto ha comunicato a questo Ateneo che il 18 settembre 2020 scadranno i termini 

per procedere al deposito di una eventuale memoria di replica alle osservazioni del Rapporto di Ricerca emesse dall’ufficio 

italiano brevetti UIBM in data 27.09.2019. 

 

Il Rettore rappresenta che la questione di cui trattasi è stata sottoposta dall’Ufficio ILO Ricerca del Settore Ricerca, Relazioni 

Internazionali e Post - Lauream al parere della Commissione Brevetti, che, nella seduta del 23.10.2019, tenuto conto delle 

argomentazioni addotte dagli inventori, Prof.ssa Rossana Carullo e Prof. Michele Fiorentino, ha deliberato di esprimere 

parere favorevole in merito. 

 

Il Rettore riferisce che lo studio mandatario “Laforgia Bruni & Partners”, con preventivo di spesa trasmesso a questo Ateneo 

in data 30.09.2019, ha comunicato che i costi da sostenere, comprensivi di consulenza e assistenza per la valutazione del 

rapporto di ricerca e dei relativi documenti anteriori e redazione della memoria di replica, ammontano a circa € 1500,00 oltre 

IVA. 

 

Il Rettore rappresenta che, in osservanza delle disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici e al fine di garantire la 

comparazione di offerte di più operatori economici, si rende necessario indire una procedura di gara per l’affidamento del 

servizio in oggetto. 

 

Premesso quanto sopra, il Rettore riferisce che il Centro dei Servizi amministrativo-contabili di questo Ateneo dovrà 

procedere ad effettuare una richiesta di offerta a cinque operatori economici tramite il Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione – MEPA, nel rispetto dell’art. 36 comma 2 lettera b) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, così 

come modificato dal Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017. L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una 

sola offerta valida e sarà effettuata a favore del mandatario che avrà presentato l’offerta al prezzo più basso, per l’intera 

fornitura. 

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO  il Rapporto di ricerca e l’opinione di brevettabilità relativi alla domanda di brevetto in Italia N. 

102018000020032; 

VISTA  la nota dello studio mandatario “Laforgia, Bruni & Partners” del 30.09.2019; 

VISTO  il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari in materia di proprietà industriale emanato con decreto rettorale 

n. 259 del 07.07.2014; 

VISTO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo, ed in particolare 

l’art 65;  

VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari per l’acquisizione di beni, servizi e lavori in economia; 

TENUTO CONTO del parere espresso dalla Commissione Brevetti nella seduta del 23.10.2019; 

CONSIDERATA la stima dell’impegno economico che il Politecnico di Bari potrebbe sostenere per l’attività di cui 

trattasi; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sull’UA POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca, Relazioni internazionali 

e Post - Lauream” CA 04.41.09.04 – “Spese correnti per brevetti”. 

UDITA la relazione del Rettore;   

 

all’unanimità, 
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DELIBERA 

 

per le motivazioni esposte in premessa: 

- di autorizzare, con riferimento alla domanda di brevetto N. 102018000020032 dal titolo “Giunto Radiale Multiplo”, 

l’indizione di una procedura di gara con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso per l’affidamento del servizio 

di redazione di una memoria di replica contenente controdeduzioni alle osservazioni del Rapporto di Ricerca UIBM ed 

opinione di brevettabilità e/o un set di rivendicazioni modificate, per l’importo stimato di € 1500,00 oltre IVA; 

- di autorizzare il Centro dei Servizi amministrativo-contabili di questo Ateneo a formulare una richiesta di offerta a 

cinque operatori economici tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione – MEPA, ai sensi dell’art. 

36 comma 2 lettera b) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 

56 del 19 aprile 2017; 

- di nominare il dott. Luca Fortunato in servizio presso il Centro Servizi amministrativo-contabili di questo Ateneo, 

Responsabile Unico del Procedimento della gara relativa all’affidamento del servizio di redazione di una eventuale 

memoria di replica relativa alla domanda di brevetto in Italia N. 102018000020032; 

- di conferire al mandatario risultato migliore offerente l’incarico di procedere, nel rispetto della scadenza fissata, alla 

redazione di una memoria di replica contenente controdeduzioni alle osservazioni del Rapporto di Ricerca UIBM ed 

opinione di brevettabilità e/o un set di rivendicazioni modificate relative alla domanda di brevetto in Italia N. 

102018000020032 dal titolo “Giunto Radiale Multiplo”; l’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola 

offerta valida; 

- di far gravare la spesa, il cui esatto importo verrà determinato al termine della procedura RDO, sull’ UA 

POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca, Relazioni internazionali e Post-Lauream” CA 04.41.09.04 – “Spese correnti 

per brevetti”; 

- di autorizzare il Rettore ad assumere con proprio provvedimento ogni altro impegno che dovesse rendersi necessario. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore rammenta che questo Consesso nella seduta del 20.03.2018 ha deliberato di esprimere parere favorevole in merito 

all’ingresso nelle fasi nazionali /regionali in Europa, Giappone, Cina e USA della domanda di brevetto internazionale (N. 

PCT/IT2015/000255 del 16.10.2015) dal titolo “Method for determining the modal parameters of road or rail vehicles and 

for the in-direct characterization of road or rail profiles”.  

Il Rettore rappresenta che lo studio mandatario “Jacobacci & Partners”, a cui è attualmente affidata la gestione della domanda 

di brevetto in Cina e negli USA, con note e-mail del 20.04.2020 (Prot. nn. 9948 e 9950) ha comunicato a questo Ateneo che 

il 15.06.2020 e il 27.06.2020 scadranno i termini per procedere al deposito delle repliche alle comunicazioni ufficiali di 

esame rispettivamente in Cina e negli USA. 

Il Rettore riferisce che, con riferimento alla domanda di brevetto in Cina, giusto D.R. n. 801 del 25.11.2019, questo Ateneo 

ha già conferito allo studio “Jacobacci & Partners” mandato di procedere alla redazione e al deposito di una prima replica 

alla comunicazione ufficiale emessa dall’Ufficio brevetti cinese. 

Il Rettore comunica che i costi da sostenere, comprensivi degli esborsi dell’agente locale e delle richieste di traduzione in 

lingua inglese delle notifiche ufficiali, come da preventivi di spesa trasmessi dallo studio mandatario “Jacobacci & Partners”, 

quivi allegati, ammontano rispettivamente ad € 1600,00 oltre IVA in Cina e a circa € 4500,00 oltre IVA negli USA. 

Il Rettore fa presente che i suddetti costi graveranno sui fondi di ricerca RICAUTOFIN dell’inventore Prof. Soria. 

Il Rettore rappresenta che la questione di cui trattasi è stata sottoposta dall’Ufficio ILO Ricerca del Settore Ricerca, Relazioni 

Internazionali e Post - Lauream al parere della Commissione Brevetti, che, nella seduta telematica del 24.04.2020, tenuto 

conto delle argomentazioni addotte dall’Inventore referente, Prof. Leonardo Soria, ha deliberato di esprimere il seguente 

parere: 

“L’inventore, Prof Soria, auspica che la replica venga assegnata allo studio “Jacobacci & Partners” in considerazione del 

fatto che lo stesso ha già seguito la prima procedura di replica mostrandosi particolarmente efficace e competente. Il Prof. 

Soria specifica anche che i costi per tale replica graveranno sui fondi di cui è responsabile scientifico, in considerazione 

della delibera del CdA di agosto 2014 in cui l’approvazione dell’estensione del brevetto in altre nazioni, tra cui Cina e Stati 

Uniti, era subordinata alla copertura delle eventuali spese per USA e CINA da parte degli inventori. La Commissione 

esprime parere favorevole affinché sia dato mandato per procedere alla replica al fine dell’ottenimento del brevetto in 

Cina”. 

 

Il Rettore riferisce che l’ufficio ILO Ricerca ha provveduto ad acquisire per le vie brevi il parere dell’inventore referente, 

Prof. Leonardo Soria, che con nota e-mail Prot n. 10715 del 04.05.2020 ha rappresentato quanto segue: 

“Relativamente alle necessità di ottenere la traduzione in lingua inglese della comunicazione ufficiale pervenuta 

dall'Ufficio Brevetti cinese e preparare e depositare la necessaria lettera di replica, di preparare e depositare la necessaria 

lettera di replica alla comunicazione ufficiale pervenuta dall'Ufficio Brevetti statunitense, suggerirei di affidare l'incarico, 

nuovamente, a Jacobacci & Partners Spa e, specificamente, al Dott. A. Perronace, per le seguenti motivazioni: 

 Jacobacci & Partners Spa ha seguito sin dall'inizio il passaggio della ns domanda di brevetto dal PCT alle 4 fasi 

nazionali: EUROPA, GIAPPONE, CINA e USA; in particolare, nei primi 3 casi, è già stata inviata una prima replica 

ad altrettante comunicazioni ufficiali. Jacobacci & Partners Spa è, quindi, responsabile, per tali procedure, dell'iter 

di brevettazione dell'invenzione, avendo suggerito gli emendamenti alle rivendicazioni, tramite il Dott. Perronace, che 

ha approfondito e conosce la materia dell'invenzione. Per continuità, quindi, ritengo auspicabile che egli prosegua 

nella sua azione, certamente nel caso cinese, ma anche in quello statunitense, in considerazione del fatto che le 

osservazioni effettuate dai vari esaminatori sono state, per tutti gli Stati, del medesimo tenore. 

 In occasione dell'attività svolta con il Dott. Perronace per la preparazione alla replica al ns EPO, egli mi ha anticipato 

osservazioni che sono, poi, state oggetto delle comunicazioni ufficiali pervenute dagli Uffici giapponese e cinese. Ciò 

a ulteriore dimostrazione della capacità del consulente di poter gestire efficacemente la materia della ns invenzione.” 

 

Il Rettore fa presente che i termini di avvio e di esecuzione della procedura di affidamento al mandatario sono piuttosto 

stringenti, ed invita, terminata la relazione, il Consesso ad esprimersi in merito 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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VISTO l’art. 36 co.2, lett. a) del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari in materia di proprietà industriale emanato con decreto rettorale 

n. 259 del 07.07.2014; 

VISTO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo, ed in particolare 

l’art 65;  

VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari per l’acquisizione di beni, servizi e lavori in economia; 

VISTE  le note dello studio mandatario “Jacobacci & Partners” del 20.04.2020; 

PRESO ATTO  della volontà manifestata dal Prof. Leonardo Soria di confermare l’incarico allo studio mandatario 

“Jacobacci & Partners”; 

TENUTO CONTO del parere espresso dalla Commissione Brevetti nella seduta telematica del 24.04.2020; 

CONSIDERATO che i costi per le attività di cui trattasi graveranno sui fondi di ricerca RICAUTOFIN dell’inventore 

Prof. Soria; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sull’UA.POL.DIP.DMMM Progetto RICAUTOFIN_Soria Leonardo - 

Ricerca autofinanziata docenti da residui aa.pp – Voce CA 04.41.09.04 – “Spese correnti per brevetti”; 

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

per le motivazioni esposte in premessa: 

- di autorizzare, con riferimento alla domanda di brevetto in Cina (N. 201580083909.0) e negli USA (N. 15/766,475) 

dal titolo “Method for determining the modal parameters of road or rail vehicles and for the in-direct characterization 

of road or rail profiles” la redazione e il deposito delle repliche alle comunicazioni ufficiali di esame emesse dai 

competenti Uffici brevettuali; 

 di conferire mandato allo studio “Jacobacci & Partners” di procedere, con riferimento alle domande di brevetto in Cina 

e negli USA, alla redazione delle repliche alle comunicazioni ufficiali di esame emesse dai competenti Uffici brevettuali 

per una spesa complessiva di circa € 6100,00 oltre IVA, comprensiva degli esborsi dell’agente locale e delle richieste 

di traduzione in lingua inglese delle notifiche ufficiali e così articolata: 

 € 1600,00 (IVA esclusa) in Cina 

 € 4500,00 (IVA esclusa) negli USA 

il cui esatto importo verrà nel dettaglio determinato dallo studio mandatario incaricato; 

 di far gravare le suddette spese sull’UA.POL.DIP.DMMM Progetto RICAUTOFIN_Soria Leonardo - Ricerca 

autofinanziata docenti da residui aa.pp – Voce CA 04.41.09.04 – “Spese correnti per brevetti”; 

 di autorizzare il Rettore ad assumere con proprio provvedimento ogni altro impegno che dovesse rendersi necessario 

in riferimento alle attività di cui trattasi. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 

 

Il Rettore chiede di anticipare la discussione del punto 12 dell’odg, in quanto affine a quelli appena discussi e anche per la 

presenza della dott.ssa Palermo, Responsabile del Settore Ricerca, Relazioni Internazionali e Post-Lauream, la quale potrà 

fornire eventuali chiarimenti richiesti. 

Il Consiglio approva. 
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Il Rettore riferisce che la Prof.ssa Ciminelli ha ricevuto in data 17.03.2020, a mezzo e-mail, dalla società olandese High 

Tech XL una proposta di License agreement, di seguito riportata, avente ad oggetto la valorizzazione della domanda di 

brevetto a titolarità del Politecnico di Bari (No. EP 13713451.6) dal titolo “Optical rotation sensor as well as method of 

manufacturing an optical rotation sensor”, di cui la stessa è inventore referente.  

Il Rettore fa presente che l’Ufficio ILO Ricerca del Settore Ricerca, Relazioni Internazionali e Post – Lauream ha 

provveduto, con riferimento alla proposta di agreement di cui trattasi, ad evidenziarne le criticità. L’atto commentato 

costituisce parte integrante della presente informativa. 

Il Rettore comunica che la suddetta proposta, così come richiesto dall’inventore referente, opportunamente revisionata 

dall’Ufficio ILO Ricerca, è stata sottoposta in data 04.05.2020 alla valutazione della Commissione Brevetti che, nella seduta 

telematica del 05.05.2020, tenuto conto delle argomentazioni addotte dalla Prof.ssa Ciminelli in merito alla necessità di 

rivolgersi ad un consulente esterno, ha deliberato di esprimere il seguente parere:  

“In relazione alla proposta di agreement relativa al brevetto europeo n. EP13713451 dal titolo Optical rotation sensor as 

well as method of manufacturing an optical rotation sensor, sottoposta dalla Prof.ssa Ciminelli, la Commissione vista la 

documentazione prodotta dall’ufficio e le relative considerazioni giuridiche, in relazione alle quali comunque la 

Commissione non ha sufficienti competenze, ritiene che la suddetta proposta di contratto non appare essere soddisfacente 

per il Politecnico. Le condizioni appaiono molto vincolanti e non emergono rischi di alcun tipo per la controparte, a 

fronte di soli vantaggi. Ad ogni buon conto, la Commissione ritiene che possa essere formulate delle controproposte atte 

a mitigare le criticità sollevate, eventualmente ricorrendo anche ad una consulenza e sentiti anche gli inventori.” 

Premesso quanto sopra, al fine di rendere l’agreement coerente con gli obiettivi strategici di Ateneo in materia di 

trasferimento tecnologico e giungere ad un accordo vantaggioso per il Politecnico, il Rettore propone di avvalersi della 

consulenza di un esperto in materia, ove questo Consesso ne ravvisi l’opportunità. 

Il Rettore riferisce che l’ufficio ILO Ricerca, al fine di consentire a questo Consesso di avere una stima dell’impegno 

economico a cui il Politecnico di Bari dovrà far fronte, ha provveduto, con nota direttoriale prot. n. 11506 del 13.05.2020, a 

richiedere allo studio mandatario “Laforgia, Bruni & Partners”, a cui è attualmente affidata la gestione della domanda di 

brevetto e con il quale si è instaurato un rapporto fiduciario, una stima dei costi per l’attività di consulenza e assistenza 

finalizzata alla revisione dell’accordo. 

Il Rettore comunica che la spesa per l’attività di cui trattasi, come da preventivo di spesa inviato in data 18.05.2020 (prot. n. 

11733) dallo studio mandatario interpellato, quivi allegato, ammonta ad € 7500,00 oltre IVA. 

Il Rettore rappresenta che, in osservanza delle disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici e al fine di garantire la 

comparazione di offerte di più operatori economici, si rende necessario indire una procedura di gara per l’affidamento del 

servizio in oggetto. 

Il Rettore riferisce che il Centro dei Servizi amministrativo-contabili di questo Ateneo dovrà procedere ad effettuare una 

richiesta di offerta a cinque operatori economici tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione – MEPA, 

nel rispetto del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 

2017. L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida e sarà effettuata a favore del mandatario che 

avrà presentato l’offerta al prezzo più basso, per la fornitura del servizio di consulenza. 
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Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
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Dopo ampia discussione in cui sono emerse perplessità, da parte di tutti i consiglieri, in ordine alla proposta di contratto in 

quanto le condizioni non appaiono soddisfacenti e appaiono molto vincolanti per il Politecnico e per la controparte non 

emergono rischi di alcun tipo, a fronte di soli vantaggi, si propone di rinviare il punto per eventuali approfondimenti. Inoltre, 

emerge da una ricerca sul sito web della società olandese che non sono reperibili informazioni sulla stessa società.  

Il Rettore preso atto delle perplessità sollevate della Commissione brevetti e dai consiglieri, tenuto conto delle carenti 

informazioni reperibili sul sito web della società interessata al license agreement, propone di dare mandato all’Ufficio di 

competenza di approfondire attraverso una interlocuzione con la società olandese e, all’esito dell’interlocuzione, di valutare 

l’opportunità di estendere la domanda di brevetto N. EP 13713451.6 dal titolo “Optical rotation sensor as well as method of 

manufacturing an optical rotation sensor”, anche ad altri Paesi proposti (v. punto 2 odg). 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTA la proposta di License Agreement tra High Tech XL e Politecnico di Bari, avente ad oggetto la 

valorizzazione della domanda di brevetto in Europa (No. EP 13713451.6); 

VISTO il preventivo di spesa inviato dallo studio mandatario “Laforgia, Bruni & Partners” in data 18.05.2020; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari in materia di proprietà industriale emanato con decreto rettorale 

n. 259 del 07.07.2014; 

VISTO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo, ed in particolare 

l’art 65;  

VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari per l’acquisizione di beni, servizi e lavori in economia; 

TENUTO CONTO del parere espresso dalla Commissione Brevetti nella seduta telematica del 05.05.2020; 

CONSIDERATO che è nell’interesse di questo Politecnico garantire iniziative in materia di innovazione, valorizzazione 

della ricerca e trasferimento tecnologico; 

CONSIDERATA la stima dell’impegno economico che il Politecnico di Bari potrebbe sostenere per il servizio di cui 

trattasi; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sull’UA.POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca, Relazioni Internazionali 

e Post - Lauream” - CA 04.41.09.04 – “Spese correnti per brevetti”. 

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

preso atto delle perplessità avanzate dalla Commissione brevetti e dai consiglieri di amministrazione e tenuto conto delle 

carenti informazioni reperibili sul sito web della società interessata ad acquisire il License agreement, di dare mandato 

all’Ufficio di competenza di acquisire ulteriori informazioni necessarie per valutare l’opportunità di indire la procedura di 

gara per l’affidamento ad uno studio mandatario dei servizi di consulenza, assistenza e rinegoziazione dei termini 

dell’accordo con la controparte al fine di addivenire alla eventuale stipula dell'atto; 

 di autorizzare il Centro dei Servizi amministrativo-contabili di questo Ateneo a formulare una richiesta di offerta a 

cinque operatori economici tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione – MEPA, ai sensi dell’art. 

36 comma 2 lettera b) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 56 

del 19 aprile 2017; 

 di nominare il dott. Luca Fortunato in servizio presso il Centro Servizi amministrativo - contabili di questo Ateneo, 

Responsabile Unico del Procedimento della gara relativa all’affidamento dei servizi di consulenza di cui trattasi; 

 di conferire al mandatario risultato migliore offerente l’incarico di consulenza, assistenza e rinegoziazione dei termini 

dell’agreement relativo alla domanda di brevetto N.EP13713451.6; l’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di 

una sola offerta valida; 

 di far gravare la spesa, il cui esatto importo verrà determinato al termine della procedura RDO, 

sull’UA.POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca, Relazioni Internazionali e Post - Lauream” - CA 04.41.09.04 – “Spese 

correnti per brevetti”; 

 di valutare l’opportunità di estendere la domanda di brevetto N. EP 13713451.6 dal titolo “Optical rotation sensor as 

well as method of manufacturing an optical rotation sensor”, anche ad altri Paesi proposti (v. punto 2 odg); 

 di autorizzare il Rettore ad assumere con proprio provvedimento ogni altro impegno che dovesse rendersi necessario. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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 In relazione al punto in oggetto, il Rettore riferisce che la Regione Puglia, Sezione Istruzione e Università, all’esito delle 

procedure emanate ai sensi dell’art. 12 della L. n. 241/90 e dell’art. 22 della L.R. Puglia n. 15/2002 ha approvato, con Atto 

Dirigenziale n. 162/DIR/2019/00055 del 07/05/2019, n. 654 idee progettuali qualificate e sostenibili presentate in risposta 

all’Avviso Pubblico n. 1/FSE/2019 dal titolo “Research for Innovation” (REFIN).  

Con successivo Atto Dirigenziale n. 162/DIR/2019/00030 del 30/03/2020, è stata pubblicata la graduatoria definitiva dei 

progetti ammessi alla successiva fase 4 in esito all’Avviso n. 2/FSE/2019 dal titolo “Research for Innovation” (REFIN).  

Inoltre, la Regione Puglia, con Atto Dirigenziale n. 49 del 11/05/2020, ha disposto l’ammissione alla successiva fase 4 di 

ulteriori n. 40 progetti di ricerca selezionandoli secondo i medesimi criteri di cui all’allegato 1 della DGR 1991/2018 e 

dell’Avviso 2/FSE/2019.  

In definitiva, il Politecnico di Bari risulta assegnatario complessivamente di n. 32 progetti di ricerca e precisamente di n. 26 

progetti di ricerca, giusta determinazione n. 162/DIR/2019/00030 del 30/03/2020), e di n. 6 progetti di ricerca, di cui n. 1 

risulta ammesso con riserva, giusta determinazione n. 162/DIR/2019/00049 del 11/05/2020 (Allegato D. prot. 0011320 del 

12/05/2020).  

Proseguendo, il Rettore specifica che le attività dei suddetti progetti saranno realizzate con il cofinanziamento del FSE e, 

quindi, dovranno essere applicate le disposizioni normative e regolamentari comunitarie, nazionali e regionali in materia di 

FSE vigenti e richiamate dall’Avviso sopra citato, fatte salve eventuali modifiche che possano essere successivamente 

approvate nel rispetto della normativa.  

Successivamente, con “Atto Unilaterale D’obbligo per la realizzazione del Programma Regionale «Research for Innovation 

REFIN» POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 per la concessione di un finanziamento di cui alle DGR n. 1991 del 

06/11/2018, n. 595 del 30/04/2020 e n. 653 del 07/05/2020” questo Politecnico si è impegnato – tra l’altro – a realizzare le 

attività previste dai n. 31 Progetti di Ricerca riportati nell’Allegato 1) “Elenco progetti di ricerca” quale parte integrante e 

sostanziale del medesimo Atto, rinviando ad un eventuale successivo “Atto unilaterale d’obbligo” ogni impegno in relazione 

al progetto di ricerca ammesso con riserva. 

Il finanziamento attribuito risulta complessivamente pari a € 4.608.130,47, mentre gli eventuali ulteriori costi diretti ed 

indiretti per la realizzazione dei progetti di ricerca nell’ambito dello stesso intervento dovranno essere considerati quale 

cofinanziamento a carico del Politecnico.  

Inoltre, il citato Atto unilaterale impegna questo Politecnico ad avviare le attività propedeutiche per il reclutamento presso i 

Dipartimenti del Politecnico di Bari di n. 31 posti di ricercatore a tempo determinato, così come individuati nell’Allegato 1) 

“Elenco progetti di ricerca”, da assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lett. 

A, Legge n.240/2010, non prorogabile, nel rispetto della normativa vigente e dei Regolamenti di Ateneo e di rendere 

disponibile la relativa documentazione completa sul Sistema di Monitoraggio Regionale (MIRWEB); le eventuali proroghe 

dovranno essere assunte con risorse di Ateneo.  

Il Rettore puntualizza che tutte le attività previste dai progetti nelle diverse fasi di attuazione dovranno essere 

obbligatoriamente realizzate entro il 31/12/2023, termine ultimo per la chiusura del progetto e di ammissibilità della spesa, 

nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla normativa comunitaria e nazionale vigente in relazione alla tipologia di 

intervento da realizzare, con particolare riferimento al Reg. (UE) n. 1303/2013 ed al Reg. (UE) n. 1304/2013 nonché come 

indicato dalle circolari e indicazioni regionali vigenti o di successione emanazione, anche supportate da eventuali indicazioni 

da parte Sezione regionale competente.  

Tutto quanto sopra premesso, il Rettore riferisce che sono pervenuti i dispositivi del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria 

Elettrica e dell’Informazione (20/04/2020 e 25/05/2020 per posto a seguito di scorrimento graduatoria), del Dipartimento di 

Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura (12/05/2020), del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management 

(20/04/2020 integrato dal DDD n. 37 del 26/05/2020), il Decreto del Direttore del Dipartimento Interateneo di Fisica (DDD 

n. 89 del 26/05/2020) nonché il Verbale del 26 maggio 2020 del Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del 

Territorio, Edile e di Chimica,  con i quali, in applicazione di quanto stabilito dal “Regolamento di Ateneo per la disciplina 

dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della legge n. 240/2010”, sono state deliberate le richieste di attivazione delle 

procedure di reclutamento di ricercatori, come di seguito specificati, fornendo, altresì, tutti gli elementi utili per la 

predisposizione del bando di concorso: 

 

DIPARTIMENTO n. posti S.S.D. 

DEI 1 ING-INF/01 

DEI 3 ING-INF/04 

DEI 1 ING-IND/33 
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DEI 1 MAT/08 

DEI 1 ING-INF/02 (da scorrimento graduatoria) 

DICAR 1 ING-IND/11 

DICAR 1 ICAR/12 

DFIS 1 FIS/01 

DFIS 1 FIS/03 

DFIS 1 FIS/01 

DMMM 1 MAT/05 

DMMM 1 MAT/07 

DMMM 1 ING-IND/16 

DMMM 2 ING-IND/06 

DMMM 1 ING-IND/09 

DMMM 1 ING-IND/17 

DMMM 1 ING-IND/35 

DMMM 1 ING-IND/06 da scorrimento graduatoria 

DMMM 1 MAT/03 da scorrimento gradutatoria 

DICATECh 1 CHIM/07 

DICATECh 1 GEO/05 

DICATECh 1 ICAR/02 

DICATECh 2 ICAR/03 

DICATECh 1 ICAR/10 

DICATECh 1 ICAR/18 

DICATECh 1 ICAR/20 

 

In ultimo, il Rettore informa il presente Consesso che il Senato Accademico, nella seduta del 27 maggio 2020 ha espresso 

parere favorevole in merito alla richiesta in parola.  

 

Tutto ciò premesso, il Rettore invita il presente Consesso ad esprimersi in merito alle citate richieste deliberate, ovvero 

disposte con Decreti dei Direttori di Dipartimento, sopra citati. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 

l’efficienza del sistema universitario”;  

VISTO il “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della legge n. 

240/2010”;  

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 162/DIR/2019/00055 del 07/05/2019, con il quale la Sezione Istruzione e 

Università della Regione Puglia ha approvato n. 654 idee progettuali qualificate e sostenibili presentate 

in risposta all’Avviso Pubblico n. 1/FSE/2019 dal titolo “Research for Innovation” (REFIN);  

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 162/DIR/2019/00030 del 30/03/2020, con il quale è stata pubblicata la 

graduatoria definitiva dei progetti ammessi alla successiva fase 4 in esito all’Avviso n. 2/FSE/2019 dal 

titolo “Research for Innovation” (REFIN);  

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 49 del 11/05/2020, con il quale è stata disposta l’ammissione alla successiva fase 

4 di ulteriori n. 40 progetti di ricerca selezionandoli secondo i medesimi criteri di cui all’allegato 1 

della DGR 1991/2018 e dell’Avviso 2/FSE/2019;  

ATTESO che il Politecnico di Bari, nell’ambito dei richiamati Atti Dirigenziali, risulta assegnatario 

complessivamente di n. 32 progetti di ricerca, e precisamente di n. 26 progetti di ricerca, giusta 

determinazione n. 162/DIR/2019/00030 del 30/03/2020 (Allegato D.1.1), e di n. 6 progetti di ricerca, 

di cui n. 1 risulta ammesso con riserva, giusta determinazione n. 162/DIR/2019/00049 del 11/05/2020 

(Allegato D. prot. 0011320 del 12/05/2020);  

ATTESO che con “Atto Unilaterale D’obbligo per la realizzazione del Programma Regionale «Research for 

Innovation REFIN» POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 per la concessione di un finanziamento di 

cui alle DGR n. 1991 del 06/11/2018, n. 595 del 30/04/2020 e n. 653 del 07/05/2020” questo Politecnico 

si è impegnato – tra l’altro – a realizzare le attività previste dai n. 31 Progetti di Ricerca riportati 

nell’Allegato 1) “Elenco progetti di ricerca” quale parte integrante e sostanziale del medesimo Atto, 

rinviando ad un eventuale successivo “Atto unilaterale d’obbligo” ogni impegno in relazione al 

progetto di ricerca ammesso con riserva;  
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CONSIDERATO che il citato Atto unilaterale impegna questo Politecnico ad avviare le attività propedeutiche per il 

reclutamento presso i Dipartimenti del Politecnico di Bari di n. 31 posti di ricercatore a tempo 

determinato, così come individuati nell’Allegato 1) “Elenco progetti di ricerca”, da assumere con 

contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lett. A, Legge n.240/2010, 

non prorogabile, nel rispetto della normativa vigente e dei Regolamenti di Ateneo e di rendere 

disponibile la relativa documentazione completa sul Sistema di Monitoraggio Regionale (MIRWEB), 

e che le eventuali proroghe dovranno essere assunte con risorse di Ateneo;  

CONSIDERATO che tutte le attività previste dai progetti nelle diverse fasi di attuazione dovranno essere 

obbligatoriamente realizzate entro il 31/12/2023, termine ultimo per la chiusura del progetto e di 

ammissibilità della spesa, nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla normativa comunitaria e 

nazionale vigente in relazione alla tipologia di intervento da realizzare, con particolare riferimento al 

Reg. (UE) n. 1303/2013 ed al Reg. (UE) n. 1304/2013; 

ATTESO che il finanziamento attribuito per la copertura delle suddette posizioni di ricercatore universitario 

relative ai predetti progetti di ricerca risulta complessivamente pari a € 4.608.130,47, escludendo gli 

eventuali ulteriori costi diretti ed indiretti per la realizzazione dei medesimi progetti di ricerca che, 

nell’ambito dello stesso intervento, dovranno essere considerati quale cofinanziamento a carico del 

Politecnico;  

VISTI i Dispositivi del 20/04/2020 e del 25/05/2020 del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 

dell’Informazione;  

VISTO il Dispositivo del 12/05/2020 del Consiglio del Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e 

dell’Architettura;  

VISTO il Dispositivo del 20/04/2020 del Consiglio del Dipartimento di Meccanica, Matematica e 

Management;  

VISTO il Decreto n. 37 del 26/05/2020 del Direttore del Dipartimento di Meccanica, Matematica e 

Management;  

VISTO il Decreto n. 89 del 26/05/2020 del Direttore del Dipartimento Interateneo di Fisica;  

VISTO il Verbale del 26 maggio 2020 del Dipartimenti di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile 

e di Chimica 

PRESO ATTO della delibera del 27/05/2020 del Senato Accademico; 

UDITA la relazione del Rettore,  

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

di approvare l’avvio delle procedure di reclutamento delle posizioni di ricercatore ex art. 24, co. 3, lett. a), Legge n. 240/2010, 

come da delibere ovvero da Decreti dei Direttori di Dipartimento sopra citati 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore introduce il punto in argomento comunicando che sono pervenute le seguenti richieste di proroga dei contratti di 

lavoro a tempo determinato di personale tecnico-amministrativo, di prossima scadenza: 

- nota mail del 03/04/2020 con la quale la dott.ssa Palermo, Responsabile de Settore Ricerca, Relazioni Internazionali e 

Post Lauream ha richiesto la proroga del contratto a tempo determinato, in scadenza il prossimo 2/06/2020, di Adriana 

Bisceglie, in servizio presso il medesimo Settore. 

- nota del 20/05/2020 (prot. 11910), con la quale il dott. Fortunato, Responsabile del Centro dei Servizi Amministrativi ha 

richiesto la proroga dei contratti di lavoro a tempo determinato, in scadenza il prossimo 19/06/2020, di Cristina De Tullio, 

Rosalinda Rotondella, Caterina Caradonna, tutte unità di personale TAB in servizio presso il medesimo C.S.A.  

Nel caso della proposta presentata dalla dott.ssa Palermo, la spesa necessaria alla copertura della proroga di un anno del 

contratto di Adriana Bisceglie, cat. C, area Amministrativa (Ufficio Post Lauream), graverebbe sulle risorse disponibili 

nell’ambito del budget di Settore CA.04.43.09.01.01 – progetto di budget “DOTTORATI_ PON_MIUR_X XXIII_CICLO 

DOTTORATI FINANZIATI DA MIUR”; la presente proposta è motivata dalla necessità di assicurare la copertura delle 

attività di gestione delle carriere dei dottorandi, attualmente in carico alla predetta unità, in attesa che venga potenziato 

l’Ufficio Post Lauream con altra unità. 

Per quanto, invece, attiene la proposta presentata dalla dott. Fortunato, la relativa spesa necessaria per la copertura della 

proroga di un anno dei contratti di Cristina De Tullio, Rosalinda Rotondella, Caterina Caradonna, graverà sulle economie 

dei progetti ricerca, a favore del bilancio di Ateneo, svincolate dal Consiglio di Amministrazione; in questo caso la proposta 

di proroga viene motivata con la necessità del C.S.A. di poter proseguire le attività relative al progetto sperimentale di 

miglioramento dei servizi “Definizione dei requisiti di configurazione necessari allo sviluppo dell’integrazione dei sistemi 

contabili con i sistemi utilizzati per l’acquisizione di beni e servizi e relativa dematerializzazione del flusso di lavoro con 

impatto sulle procedure di rendicontazione dei progetti di ricerca”. 

Proseguendo, il Rettore evidenzia che la necessità di prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato, così come sopra 

specificati, è rafforzata anche dal fatto che la sopravvenuta ed imprevedibile situazione emergenziale per il contenimento 

del contagio da COVID-19 – come è noto – ha imposto la sospensione delle procedure concorsuali per il reclutamento di 

personale TAB a tempo indeterminato, nonché un conseguente inevitabile rallentamento delle stesse per la necessità di 

organizzare ed implementare procedure che soddisfino la sicurezza nello svolgimento delle prove, soprattutto in rapporto 

alla numerosità delle candidature presentate. 

Tutto ciò implica che anche il reclutamento delle unità a tempo indeterminato necessarie a supportare i vari servizi 

amministrativi, tra cui quelli coordinati dai Responsabili latori delle richieste di proroga in esame, avverrà in tempi più 

lunghi di quelli ipotizzati, per cui diventa cogente la necessità di mantenere stabili le attività coperte dalle unità sopra 

indicate, in attesa della conclusione delle predette procedure di reclutamento. 

In ultimo, il Rettore rappresenta che gli uffici preposti hanno verificato il rispetto dei limiti stabiliti dalle vigenti norme in 

termini di spesa, nonché di corretto rapporto al personale in servizio. 

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto di questo Politecnico; 

VISTA  la Legge 30/12/2010, n. 240; 

VISTA  il D.Lgs. n. 165/2001;  

VISTO il D.Lgs. n. 81/2015;  

VISTO  il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, relativo al personale del comparto istruzione e ricerca. 

Triennio 2016-2018; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato, emanato con D.R. n. 57 

del 14/02/2018;  

VISTO  il nuovo assetto organizzativo del Politecnico di Bari approvato con D.D. n. 1 del 3/01/2019;  

VISTA  la nota mail del 03/04/2020 con la quale la dott.ssa Palermo, Responsabile de Settore Ricerca, Relazioni 

Internazionali e Post Lauream ha richiesto la proroga del contratto a tempo determinato, in scadenza il prossimo 

2/06/2020, di Adriana Bisceglie, in servizio presso il medesimo Settore; 

VISTA la nota del 20/05/2020 (prot. 11910), con la quale il dott. Fortunato, Responsabile del Centro dei Servizi 

Amministrativi ha richiesto la proroga dei contratti di lavoro a tempo determinato, in scadenza il prossimo 
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19/06/2020, di Cristina De Tullio, Rosalinda Rotondella, Caterina Caradonna, tutte unità di personale TAB in 

servizio presso il medesimo C.S.A.; 

UDITA la relazione del Rettore; 

SENTITI  gli intervenuti, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

di prorogare di un ulteriore anno i contratti di lavoro a tempo determinato di Adriana Bisceglie, Cristina De Tullio, Rosalinda 

Rotondella e Caterina Caradonna, attualmente in servizio presso questo Politecnico. Le risorse destinate alla copertura delle 

predette proroghe sono quelle individuate nelle premesse. 

Si autorizza i competenti Uffici ad operare per la predisposizione degli atti utili alle predette proroghe. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Sul punto in argomento, il Rettore riferisce che è pervenuta la richiesta di del dott. Fortunato, Responsabile del Centro dei 

Servizi amministrativo-contabili di Ateneo, con la quale chiede di reclutare n. 2 unità di personale a tempo determinato, di 

cat. D – area amministrativa-gestionale – attingendo, per scorrimento, dalla graduatoria della procedura pubblica di selezione 

cod. PTAdet.D.MIURPON.19.01. 

In particolare, il Responsabile del CSA, con la predetta nota assunta al protocollo n. 11900 del 20/05/2020, ha rappresentato 

il perdurare della necessità di sostituire n. 2 unità di personale del medesimo Settore, in quanto: 

- n. 1 unità è attualmente in aspettativa per dottorato di ricerca; 

- n. 1 unità è deceduta in attività di servizio. 

Proseguendo, il Rettore rammenta al presente Consesso che lo scorso anno il Politecnico di Bari ha visto la cessazione di 

complessive 16 unità di personale TAB così suddiviso: 

 

CATEGORIA CESSATI 

EP 3 

D 6 

C 5 

B 2 

TOTALE 16 

 

Il Rettore, quindi, evidenzia che le cessazioni avvenute nel corso degli ultimi anni hanno evidentemente caratterizzato ancor 

più il progressivo depauperamento di personale TAB che, fino alla cessazione dal proprio servizio, ha assicurato, a questa 

Amministrazione, attività e funzioni anche strategiche, solo marginalmente compensate da un primo recentissimo 

reclutamento avvenuto mediante la cosiddetta procedura di “stabilizzazione” di complessive 6 unità. 

A tutto ciò, deve aggiungersi che, come ricordato a questo stesso Consesso in altro punto all’ordine del giorno, la 

sopravvenuta ed imprevedibile situazione emergenziale per il contenimento del contagio da COVID-19 ha imposto la 

sospensione delle procedure concorsuali per il reclutamento di personale TAB a tempo indeterminato, nonché un 

conseguente inevitabile rallentamento delle stesse, per cui gli ulteriori indispensabili reclutamenti avverranno in tempi più 

lunghi di quelli ipotizzati, rafforzando, quindi, la necessità di sostenere le numerose attività attualmente scoperte fruendo di 

personale a tempo determinato, in attesa della conclusione delle predette procedure di reclutamento. 

Inoltre, la proposta di reclutamento va nella direzione della realizzazione del progetto sperimentale di miglioramento dei 

servizi “Definizione dei requisiti di configurazione necessari allo sviluppo dell’integrazione dei sistemi contabili con i 

sistemi utilizzati per l’acquisizione di beni e servizi e relativa dematerializzazione del flusso di lavoro con impatto sulle 

procedure di rendicontazione dei progetti di ricerca”, in fase di svolgimento. 

Per quanto riguarda la copertura dei costi, il Responsabile del C.S.A. chiede di farli gravare sulla U.A. Settore Risorse Umane 

– C.A. 04.43.09.01.01 “Amministrativi e tecnici a tempo determinato. 

In ultimo, il Rettore conferma il rispetto del limite di spesa di cui all’art. 9, c. 28, del d.l. 78/2010, convertito in l. 122/2010, 

considerato che l’assunzione del predetto personale a tempo determinato, in relazione alla contestuale cessazione dei contratti 

di lavoro di n. 2 unità di personale a tempo determinato di cat. C a seguito di procedura di stabilizzazione e conseguente 

contrattualizzazione a tempo indeterminato, comporta una spesa stimata per l’anno 2019 inferiore al 50% della spesa a tale 

titolo sostenuta nel corso dell’anno 2009. Risulta, altresì, rispettato il limite percentuale prescritto dall’art. 23 del d.lgs. 

81/2015 in rapporto al personale in servizio.  

Per le ragioni sopra esposte, il Rettore, sulla base della predetta richiesta avanzata dal Responsabile del C.S.A., propone di 

procedere allo scorrimento della graduatoria della procedura di selezione pubblica cod. PTAdet.D.MIURPON.19.01, per il 

reclutamento di n. 2 unità di personale a tempo determinato, nel pieno rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente in 

tema di reclutamento di personale a tempo determinato.  

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
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Morano dei contratti e se possono vantare la stabilizzazione 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto di questo Politecnico; 

VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240; 

VISTA il D.Lgs. n. 165/2001;  

VISTO il D.Lgs. n. 81/2015;  

VISTO  il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, relativo al personale del comparto istruzione e ricerca. 

Triennio 2016-2018; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato, emanato con D.R. n. 57 

del 14/02/2018;  

VISTO  il nuovo assetto organizzativo del Politecnico di Bari approvato con D.D. n. 1 del 3/01/2019;  

VISTA la nota del 20/05/2020 (prot. 11900), con la quale il dott. Fortunato, Responsabile del Centro dei Servizi 

Amministrativi ha richiesto il reclutamento di n. 2 unità di personale a tempo determinato, di cat. D – area 

amministrativa-gestionale – attingendo, per scorrimento, dalla graduatoria della procedura pubblica di selezione 

cod. PTAdet.D.MIURPON.19.01; 

UDITA la relazione del Rettore; 

SENTITI gli intervenuti, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

- di approvare lo scorrimento della graduatoria della procedura pubblica di selezione, per titoli ed esami, per la costituzione 

di n. 2 rapporti di lavoro subordinato, a tempo determinato e pieno, di cat. D, inquadramento economico D1, area 

amministrativa-gestionale, a valere sulle risorse previste dal Bando MIUR PON RI FSE-FESR “Ricerca e Innovazione 

2014-2020” (codice procedura: PTAdet.D.MIURPON.19.01), indetta con D.D. n. 509 del 10/07/2019, il cui Avviso è 

stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4ª serie speciale “Concorsi ed Esami” n. 64 del 

13/08/2019, per sopperire ad esigenze di Ateneo temporanee ed eccezionali, in particolare quelle rappresentate con nota 

prot. 11900 del 20/05/2020 del Responsabile del C.S.A. 

- di dare mandato agli Uffici del Settore Risorse Umane di porre in essere gli opportuni atti consequenziali, operando in 

conformità, nell’ambito delle proprie competenze. 

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 

 

 

Alle ore 14:14 l’Ing, Matteo abbandona la riunione per impegni precedentemente assunti. 

 

Il Rettore propone la sospensione dei lavori per 30 minuti. 

Il Consiglio approva. 
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Alle ore 14:45 riprendono i lavori. 

 

Il Rettore sottopone all’attenzione dei Consiglieri l’ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo per l’anno 2019, sottoscritta 

in data 7 maggio 2020 dalla Delegazione Datoriale, dalla RSU di Ateneo e da tutte le OO.SS. 

 

Si ricorda preliminarmente che l’art. 7, comma 8 del CCNL comparto università prevede che il Consiglio di Amministrazione 

autorizzi la delegazione datoriale alla definitiva sottoscrizione degli accordi subordinatamente all’esito del procedimento di 

controllo da parte del Collegio dei Revisori: “A tal fine l’ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, 

corredata dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo (Collegio dei Revisori) entro 10 gg. dalla 

sottoscrizione. Trascorsi 15 gg. senza rilievi, l’organo competente dell’amministrazione può autorizzare il presidente della 

delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto.” 

 

Alla luce di tutto quanto sopra esposto, questa Amministrazione ha proceduto a inoltrare l’ipotesi di Contratto Collettivo 

Integrativo di Ateneo al vaglio del Collegio dei Revisori per il controllo di compatibilità dei costi della contrattazione 

integrativa previsto dall’art. 7 del CCNL del comparto università e dall’art. 40-bis del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 

2001. Il suddetto organo ha rilasciato una relazione di certificazione in data 19 maggio 2020. 

 

Pertanto il Rettore, in considerazione degli adempimenti connessi al perfezionamento dell’ipotesi di CCI di Ateneo 

sottoscritto in data 7.5.2020, chiede che l’Amministrazione sia autorizzata alla sottoscrizione del CCI 2019 definitivo. 

 

 

 

 

 

Consiglio di Amministrazione n. 11 

del 28 maggio 2020 

Delibera 

n. 90 
PERSONALE 

Fondo trattamento economico accessorio anno 2019: presa 

d’atto e certificazione del Collegio dei Revisori dei Conti e 

autorizzazione alla sottoscrizione dell’accordo definitivo 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 35 di 87 

  

 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 36 di 87 

  

 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 37 di 87 

  

 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 38 di 87 

  

 

 

 

 

 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 39 di 87 

  

 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 40 di 87 

  

 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 41 di 87 

  

 

 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 42 di 87 

  

 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 43 di 87 

  

 



Verbale approvato nella seduta n. 24/2020 del 21 dicembre 2020 

  
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/2020 

Seduta del 28 maggio 2020 

Pag. 44 di 87 

  

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

Il Prof. Attivissimo ringrazia il Rettore per la chiarezza e chiede alcune delucidazioni in ordine alla costituzione del fondo, 

che vengono forniti puntualmente dal Rettore. 

La dott.ssa Troja d’Urso si complimenta con il Rettore per la sintesi e la precisione della relazione e, altresì, aggiunge che il 

percorso che ha portato all’approvazione del Fondo della produttività del personale TAB è stato particolarmente complesso 

ed è stato possibile anche a seguito del chiarimento normativo fornito dal MEF.  

Il Prof. Pascazio si complimenta con il Rettore per la sintesi e la chiarezza della relazione. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO il CCNL di comparto; 

VISTA l’ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo sottoscritto dalle Parti in data 7 maggio 2020; 

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

di autorizzare la delegazione di parte datoriale a sottoscrivere il Contratto Collettivo Integrativo – anno 2019. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione la proposta di assegnazione delle economie di gestione 

rivenienti dalle agevolazioni ottenute in seguito alla presentazione ed approvazione di Progetti di Ricerca e/o Sviluppo da 

parte del Politecnico, o in qualità di Soggetto Proponente o di Soggetto Aderente, su fondi di qualsiasi provenienza a fronte 

di spese generali e di costi del personale sostenuti dall’Amministrazione.  

Nell’introdurre il punto all’ordine del giorno, il Rettore sottolinea la necessità di assegnare le economie dei progetti in 

epigrafe, definitivamente certificati, il cui contributo sia stato completamente incassato, distribuendole con le modalità 

indicate nelle deliberazioni già assunte dal C.d.A., individuando: 

 quota in favore della struttura di gestione dei progetti; 

 quota in favore del bilancio dell’Ateneo; 

 quota in favore del Responsabile Scientifico. 

A tal proposito, il Rettore, alla luce delle spese sostenute, rendicontate e ammesse, così come risulta dai verbali di verifica e 

certificazione dell’organo di controllo della Regione Puglia in possesso del Centro Servizi Amministrativo Contabili di 

questo Ateneo, espone di seguito le risultanze del progetto in epigrafe: 

 
Struttura 

Economie rivenienti da spese 

personale dipendente 

Economie 

rivenienti da 

spese generali Progetto 

CARSLIDE - Prof. 

Spagnolo RI+FOR 
DIF € 69.958,25 € 55.715,34 

 

Il Rettore, preliminarmente all’illustrazione della proposta di riassegnazione delle economie, illustra i criteri di ripartizione 

delle stesse, così come deliberati da questo Consesso in relazione alla presente tipologia di progetti di ricerca: 

 

Spese di personale dipendente: 

- 50% a favore del bilancio di Ateneo, di cui una metà da far confluire interamente al budget dell’Amministrazione 

e l’altra metà da far confluire al budget di Ateneo opportunamente “etichettata” in base al docente Responsabile 

Scientifico (R.S.), quota che sarà utilizzata per l’attivazione di iniziative concordate con lo stesso R.S. e debitamente 

avallate dagli Organi di Ateneo e finalizzate al potenziamento della ricerca del Politecnico, al reclutamento di 

personale di ricerca, a premialità dei docenti e all’incentivazione degli stessi. 

- 50% al Responsabile Scientifico del Progetto, nella sua piena disponibilità  

 

Spese generali: 

- 20% da destinare al budget della struttura che ha gestito il progetto 

- 20% da destinare al budget dell’Amministrazione Centrale senza vincolo di destinazione 

- 60% da destinare al Responsabile Scientifico del Progetto, nella sua piena disponibilità. 

 

Alla luce di tutto quanto sopra detto, il Rettore propone, quindi, l’assegnazione delle economie secondo quanto riportato 

nella tabella seguente: 

 

Progetto Struttura 

Quota 20% 

alla 

struttura 

economie 

spese 

generali 

Quota 20% 

all’A.C. 

economie 

spese 

generali 

Quota 60% 

al R.S. 

economie 

spese 

generali 

Quota 50% economie spese personale 

Bilancio Ateneo 
Quota 50% 

Responsabile 

Scientifico 

economie 

spese 

personale 

Quota 50% 

budget 

Amministrazione 

Quota50% budget 

Ateneo 

"etichettata" 

CARSLIDE - 

Prof. Spagnolo 

RI+FOR 

DIF 11.143,07 € 11.143,07 € -2.266,62 €* 17.489,56 € 17.489,56 € 13.050,00 € 

Totale generale  68.048,64 € 

*Quota al netto delle spese sostenute (€ 57.624,95) a valere sulla quota spese generali di pertinenza del Responsabile 

Scientifico (€ 55.715,34)  
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Il Rettore fa presente, inoltre, che la maggiore quota spesa a valere sulle spese generali assegnate al responsabile scientifico 

(60%), pari a € 2.266,62, dovrà essere recuperata dalle economie rivenienti dalle spese di personale dipendente da riassegnare 

allo stesso e determinata in € 13.050,00. 

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO               lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTO             il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di questo Ateneo; 

PRESO ATTO degli esiti dei controlli operati dagli organi di controllo e certificazione del MIUR in ordine alla 

rendicontazione delle spese sostenute da questo Ateneo in relazione al Progetto CARSLIDE finanziato 

nell’ambito dell’Asse I “Sostegno ai mutamenti strutturali” del PON R&C; 

VISTA  la delibera del C.d.A. n. 09 del 25 settembre 2012, punto all’O.d.g. n. 84 “Modifiche alla delibera del 

29/12/2006” in merito alle somme da prelevare dai progetti in favore del bilancio di Ateneo; 

VISTA la delibera del C.d.A. n. 05 del 26 marzo 2014, punto all’O.d.g. n. 52/13 “Proposta di revisione della 

delibera n.84 del 25/09/2012”; 

VISTA la delibera del C.d.A. n. 02 del 21 febbraio 2017, punto all’O.d.g. n. 10 “C.d.A. n. 05 del 26 marzo 2014, 

punto all’O.d.g. n. 52/13. Precisazioni” nel quale viene chiarita la suddivisione della parte di contributo 

per il personale interno esposto a consuntivo e non coperto dal cofinanziamento del Politecnico; 

PRESO ATTO del trasferimento in favore del DIF di € 180.941,12, con mandati n. 2012/1873 del 11/04/2012 per € 

115.941,12 e n. 2013/2188 del 30/05/2013 per € 65.000,00; 

PRESO ATTO del D.D. n. 367 del 21/05/2019 con cui è stata disposta la restituzione della somma pari ad € 6.843,46 in 

favore del MIUR, per la regolarizzazione della posizione debitoria di questo Ateneo, in relazione al 

progetto in epigrafe; 

ACCERTATA l’assenza di quote di ammortamenti futuri; 

PRESO ATTO della necessità di assegnare le economie rivenienti dalle agevolazioni ottenute in seguito alla 

presentazione ed approvazione di Progetti di Ricerca e/o Sviluppo da parte del Politecnico, o in qualità 

di Soggetto Proponente o di Soggetto Aderente, su fondi di qualsiasi provenienza a fronte di spese 

generali e di costi del personale sostenuti dall’Amministrazione;  

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

Tutto quanto sopra premesso e richiamato, 

1. si autorizza l'assegnazione delle economie del progetto in epigrafe per un importo complessivo pari ad € 68.048,64 (euro 

sessantottomilaquarantotto/64) incluso negli utili di esercizio relativi agli anni precedenti. 

2. L’assegnazione delle economie di cui al punto 1), pari a complessivi € 68.048,64, sarà così ripartita: 

a) € 11.143.07 (euro undicimilacentoquarantatre/07) al Dipartimento DIF, per la quota relativa alla struttura che ha 

gestito il progetto;  

b) € 10.783,38 (euro diecimilasettecentoottantatre/38) in favore del Responsabile Scientifico, Prof. Spagnolo, nominato 

in sostituzione della prof.ssa Maria Teresa Chiaradia, docente di questo Ateneo in quiescenza;  

3. Si determina, altresì, quanto segue:  

a) € 28.632,63 (euro ventottomilaseicentotrentadue/63) quale quota di pertinenza del bilancio dell’Ateneo, da destinare 

a specifici utilizzi che saranno successivamente deliberati da questo Consesso;  

b) € 17.489,56 (euro diciassettemilaquattrocentoottantanove/56) quale quota da far confluire al budget di Ateneo 

opportunamente “etichettata” in base al docente Responsabile Scientifico (Prof. Spagnolo), che potrà essere utilizzata 

per l’attivazione di iniziative concordate con lo stesso R.S. e debitamente avallate dagli Organi di Ateneo, finalizzate 

al potenziamento della ricerca del Politecnico, al reclutamento di personale di ricerca, a premialità dei docenti e 

incentivazione degli stessi.  

4. Si autorizza, infine, il Settore Bilancio, Programmazione e Adempimenti Fiscali a adottare la conseguente variazione di 

budget 2020 a seguito della presentazione, per il tramite del Centro Servizi Amministrativo Contabili di Ateneo.  

5. Le risorse destinate al budget di Ateneo, opportunamente "etichettate" in base al docente, saranno allocate in apposito 

conto di Patrimonio Netto destinato alle programmazioni future.  

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore riferisce che, nell’ambito della procedura in oggetto, durante la fase di esecuzione dell’appalto si sono determinate 

delle esigenze che hanno richiesto la necessità di dover rivedere alcuni aspetti realizzativi delle opere.  

Allo scopo, il RUP, a seguito di una comunicazione formale del Direttore dei Lavori, pervenuta con nota prot. n. 8969 il 

3.04.2020, autorizzava (con annotazione sullo stesso numero di protocollo) a procedere con la redazione di una seconda 

perizia di variante, in quanto sussistevano i presupposti tecnici e amministrativi previsti dall’art. 106 del D.Lgs. 50/16. 

Si allega di seguito la relazione presentata dal Direttore dei Lavori: 

 

 
DIREZIONE GESTIONE RISORSE E SERVIZI ISTITUZIONALI 

Settore Servizi Tecnici 
UFFICIO PIANIFICAZIONE, PROGETTAZIONE E AFFARI GENERALI 

 

 Lavori: Ristrutturazione del piano interrato e piano terra della sezione denominata “corpo 

biblioteca”, nonché del piano terzo della sezione denominata “corpo a zeta” (CIG 7519543B2D - 

CUP 96E1700005000); 

 Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dei Lavori (R.U.P.): Ing. Leonardo PRENCIPE, Via 

Giovanni Amendola, 126/b, 70126 - Bari; 

 Direttore dei Lavori (D.L.): Ing. Carmela MASTRO, Via Giovanni Amendola, 126/b, 70126 - Bari; 

 Impresa Affidataria ed Esecutrice: GISAM Costruzioni s.a.s. di CASCIO Marcella, con sede legale in Via 

Bernardo Cavallino, 115/Palazzo Conadia, 80131 Napoli (Na), (P.IVA 06468161218); 

 Importo lavori: Euro 874.553,97 (Euro ottocentosettaquatromilacinquecentocinquantatre/97), di cui Euro 

15.017,45 (Euro quindicimilaediciasette/45) quali oneri della sicurezza, oltre IVA come per legge; 

 Contratto d’Appalto: Rep. 159 del 21.11.2018 

RELAZIONE DI PERIZIA II VARIANTE 

Ai sensi dell’art. 106 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.e i. 

DATI SULLA DINAMICA PROGETTUALE E CONTRATTUALE DELL’OPERA 

 Progetto esecutivo principale 

Il progetto esecutivo è stato redatto dall’ing. Carmela MASTRO. 

 Finanziamento 

L’intervento è stato ammesso al contributo finanziario della Regione Puglia per l’importo di € 

1.820.946,50. 
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 Impresa Affidataria dei Lavori 

Nell’esperimento di gara effettuata secondo la procedura aperta ai sensi dell’art. 36, co. 2 lett. c) del 

D.Lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 co. 2 

del D. Lgs. 50/2016, è rimasta aggiudicataria dei lavori l’Impresa GISAM Costruzioni s.a.s., con sede 

in Napoli (NA) alla via Bernardo Cavallino n. 115/Conadia, P.IVA/C.F. 06468161218 per la 

complessiva somma di € 874.553,97 (Euro ottocentosettantaquatromilacinquecentocinquantatre/97) di 

cui € 859.536,52 (Euro ottocentocinquantanovemilacinquecentotrantasei/52) per lavori a corpo al netto 

del ribasso del 12,21% ed € 15.017,45 (Euro quindicimilaediciasette/45) per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso. 

 Contratto principale 

In contratto principale, tra il Politecnico di Bari e l’Impresa GISAM Costruzioni s.a.s di 

CASCIO Marcella, è stato stipulato in data 21.11.2018 con il repertorio Rep. n. 159. 

 Importo contrattuale e quadro economico post gara 

L’importo contrattuale a seguito dell’applicazione del ribasso del 12,21% sulla somma di  

€ 994.099,94 soggetto al ribasso d’asta è risultato pari ad € 874.553,97 comprensivo di € 15.017,45 

per oneri della sicurezza.  

 Esecuzione dei lavori 

In data 11.12.2018 è stata effettuata la consegna totale dei lavori. 

 I Perizia di Variante  

Approvata dal CdA di questo Politecnico nella seduta del 28.11.2019  

L’importo complessivo dei lavori a seguito della I perizia veniva ad ammontare ad € 1.002.906,50 

compresi gli oneri della sicurezza di € 15.017,45, con il correlato Quadro Economico di variante. 
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 MOTIVAZIONI PER LA REDAZIONE DI UNA II VARIANTE 

Il sottoscritto Direttore dei Lavori con nota assunta al protocollo interno al n. 8969 il 3.04.2020 

chiedeva al RUP l’autorizzazione a procedere con la redazione di una seconda perizia di variante e con 

annotazione sullo stesso numero di protocollo, il RUP autorizzava. 

Il Direttore dei Lavori procedeva quindi alla predisposizione di una perizia di variante necessaria per 

risolvere determinate problematiche che erano emerse in fase di esecuzione lavori nell’ambito edile ed 

impiantistico dove si rendevano necessarie prestazioni supplementari, non previste in progetto, per 

sopperire a delle esigenze tecniche, gestionali, estetiche e di miglioramento del progetto. 

A.

1-

- lavori a corpo € 987 889,05

2- Oneri per le lavorazioni in  sicurezza (non soggetti a ribasso)

- Oneri per le lavorazioni in  sicurezza € 15 017,45

Sommano € 1 002 906,50 € 1 002 906,50

Somme a disposizione della Stazione Appaltante

B. Spese generali

1-

1.1 lavori in economia €

1.2 imprevisti € 14 000,00

1.3 compensazioni di cui all'art. 133 co. 4 DLgs 163/06 €

1,4 Economie di gara € 131 500,57

2- €

3- €

4- €

5-

5.1 fondo per la progettazione di cui all'art. 13- bis L. 114/2014 e al 

regolamento per gli incentivi (80%)

€
16 046,50

5.2 fondo per l'innovazione di cui all'art. 13- bis L. 114/2014 e al 

regolamento per gli incentivi (20%)

€
4 011,63

6-

6.1 verifica del progetto esecutivo €

7- altre spese:

7.1 spese di progettazione (collaborazioni) € 17 746,51

7.2 commissione giudicatrice € 0,00

7.3 spese per pubblicità € 3 000,00

7.4 collaudo tecnico amministrativo € 4 000,00

7.5 alta sorveglianza di cantiere €

7.6 attestato di certificazione energetica €

7.7 accantonamenti per transazioni e accordi bonari € 29 823,00

7.8 spese di carattere strumentale €

C. Oneri

1-

1.1 contributi su voci precedenti €

1.2 iva (10%) su voci precedenti € 100 290,65

8.3 iva (22%) su voci precedenti € 0,00

7.1 Irap dipendenti della S.A. (8,5% imp. lordo) € 1 704,94

8.4 contributo Autorità € 600,00

8.5 altre imposte e contributi €

Sommano € 322 723,80 € 322 723,80

Importo Complessivo del Progetto € 1 325 630,30

acquisizioni aree o immobili e pertinenti indennizzi

incentivi:

spese per attività tecnico amministraive:

imposte e contributi:

Quadro Economico Variante

Lavori, servizi e forniture inclusi nell'appalto

Importo dei lavori come da CME  (soggetti a ribasso)

accantonamenti per imprevisti e lavori in economia 

rilievi, accertamenti e indagini

allacciamenti ai pubblici servizi
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Ambito edile 

  risulta necessario procedere con la sostituzione degli attuali profili in alluminio posti a copertura 

della struttura modulare, di supporto della finestratura a nastro con passo pari a 1,50 mt, per 

l’altezza di piano e per l’intero 3° piano. Molti profili risultano completamente mancanti perché 

posti in corrispondenza di tramezzature ora rimosse e altri risultano compromessi per il passaggio 

degli impianti.  

 per garantire una maggiore sicurezza nell’esecuzione della posa in opera dei previsti frangisole, a 

tutela la sicurezza dei lavoratori si rende necessario prevedere l’utilizzo di piattaforma 

autosollevante su colonne di lunghezza modulare di 12 metri.  

 Introduzione di accessori extra alle pareti vetrate mobili dello spessore di 100 mm in vetro satinato 

rinforzate da un telaio in profilato di alluminio: Maniglia magnetica, Doppio Slow stop.  

 Applicazione di pittura sintetica alchilica, smalto sintetico, sulle superficie dei sotto davanzali con 

colorazioni coerenti con la vicina pavimentazione. 

 Adeguamento della controsoffittatura in cartongesso per esigenze impiantistiche. 

L’importo complessivo delle opere edili aggiuntive ammonta ad € 64.037,73 

 

Ambito Impiantistico 

 In conseguenza dell’adozione con la I variante di un controsoffitto metallico modulare 60x60 si è 

reso necessaria la  sostituzione della tipologia dimensionale dei corpi illuminanti passando dalle 

dimensione delle plafoniere 30x30 cm a plafoniere di dimensioni 60x60 cm, mantenendo le identiche 

caratteristiche tecniche delle plafoniere previste in progetto.  

 A seguito delle analisi condotte in corso d’opera, la realizzazione dell’impianto “water mist” 

installato al piano interrato del corpo Biblioteca, ha determinato la necessità di dover installare 

una centralina di allarme incendio asservita al controllo dei segnali di allarme rivenienti da tale 

impianto, e che consenta la remotizzazione del segnale nel locale “Poliba Control. In progetto si 

era previsto l’utilizzo, in prima istanza, della centralina esistente nel plesso, in realtà ubicata 

nella zona della nuova Segreteria Studenti, al fine di contenere i costi.  

In fase d’opera sono merse due esigenze:  

1) Creare un monitoraggio continuo degli archivi al piano interrato al fine di ridurre gli 

indicatori di rischio per la prevenzione incendi, sulla base delle indicazioni rivenienti dal progetto 

di prevenzione incendi approvato dai VV.FF., utilizzando la disponibilità di un presidio continuo, 

secondo le modalità indicate dalle disposizioni del DM 07/08/2012, del DM 03/082015, del DM 

22/02/2006.  
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2) Evitare di determinare condizioni di allarme generalizzati, e quindi rendere più selettivi gli 

interventi degli operatori, al fine di evitare condizioni di panico, vista la presenza, al piano 2° 

della struttura, della Biblioteca Brucoli. 

A valle di tali specifiche esigenze emerse in corso d’opera, fatte le verifiche del caso la soluzione 

individuata è stata quella di installare una nuova centrale antincendio totalmente ed 

esclusivamente asservita al deposito al piano interrato della struttura, che consentisse la 

remotizzazione degli allarmi nel locale Poliba Contro, assunto al ruolo di centrale antincendio. 

 Nel progetto appaltato non è prevista l’installazione di una centrale di termoregolazione degli 

ambienti al 3° piano del corpo “Z”, rimandando la termoregolazione ai sistemi precedentemente 

esistenti. In fase esecutiva, si è riscontrata la necessità di dover rivedere tale aspetto, infatti i sistemi 

di termoregolazione originariamente presenti (termostato ambiente), sono risultati non 

particolarmente efficaci per la gestione dei sistemi termici nel nuovo ambiente realizzato. Le 

dimensioni dell’open space realizzato al 3° piano del corpo “Z”, determinano potenziali zone a 

diverso comportamento termoigrometrico. Vista la peculiarità e le esigenze specifiche 

dell’ambiente, si è ritenuto opportuno migliorare la termoregolazione esistente con un sistema di 

termoregolazione che consentisse la parzializzazione in zone omogenee dell’open space, mediante 

il controllo dei ventilconvettori e dell’aria primaria che agiscono nelle suddette zone.  

 Al fine di ottimizzare il funzionamento dell’impianto di illuminazione dell’open space, in funzione 

dell’illuminazione specifica delle diverse postazioni di studio, consultazione e di lavoro, che è 

funzione anche dall’illuminazione naturale dell’ambiente, per garantire un illuminamento costante 

delle sale lettura si rendeva necessario l’installazione di un sistema di dimmeraggio dell’impianto 

di illuminazione.  

 Si rendeva opportuna uniformare i terminali dell’impianto di climatizzazione prevedendo la 

sostituzione dei corpi scaldanti ad elementi in ghisa con fancoils.  

 Le plafoniere previste in progetto pur predisposte per funzionare in emergenza non prevedevano il 

kit necessario e a tal fine si riteneva opportuno prevedere l’installazione di un determinato numero 

di corpi illuminanti che fossero attivi anche in emergenza. 

L’importo complessivo delle opere impiantistiche aggiuntive ammonta ad € 56.450,96 

Inoltre in seguito al DPCM del 26.04.2020 con il nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020, che 

consentiva la ripresa dei lavori al 4.05.2020 con l’obbligo di adozione di specifiche misure di sicurezza 

anti-COVID che sono state evidenziate nell’aggiornamento del PSC e dei costi della sicurezza. Tali oneri 

aggiunti sono risultati pari a € 3.356,31. 

L’importo complessivo dei lavori aggiuntivi risultava pari a € 120.488,69 oltre agli oneri aggiuntivi 

sicurezza di € 3.356,31. 
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QUADRO ECONOMICO DI VARIANTE  

 Importo lavori di variante 

L’importo dei lavori aggiuntivi oggetto della II perizia di variante, al netto del ribasso d’asta del 

12,21%, ammonta ad € 109.133,33 di cui € 3.356,31 quali oneri della sicurezza aggiuntivi necessari 

come misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 

lavoro del settore edile. 

L’importo complessivo dei lavori compresi quelli di questa II perizia ammonta ad €   1.112.039,83 

compresi gli oneri della sicurezza di € 18.373,76. L’importo dei lavori aggiuntivi complessivi delle due 

varianti risulta pari a € 237.485,87 corrispondente al 27,15% dell’importo lavori di contratto. 

 

 Quadro Economico di variante 
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QUADRO ECONOMICO II VARIANTE 

A. Lavori, servizi e forniture inclusi nell'appalto 

  

  1- Importo dei lavori come da CME  (soggetti a ribasso)     

    - lavori a corpo  € 1.093.666,07    

  2- Oneri per le lavorazioni in  sicurezza (non soggetti a ribasso)     

    - Oneri per le lavorazioni in  sicurezza  €      18.373,76    

      Sommano  € 1.112.039,83   €   1.112.039,83  

      Somme a disposizione della Stazione Appaltante     

B. Spese generali     

  1- accantonamenti per imprevisti e lavori in economia     

    1.1 lavori in economia     

    1.2 imprevisti  €     14.000,00    

    1.3 compensazioni di cui all'art. 133 co. 4 DLgs 163/06     

    1.4 Economie di gara  €   131.500,57    

  2- rilievi, accertamenti e indagini     

  3- allacciamenti ai pubblici servizi     

  4- acquisizioni aree o immobili e pertinenti indennizzi     

  5- incentivi:     

    5.1 fondo per la progettazione di cui all'art. 113 del D.lgs 50/2016 (80%)  €     17.792,64    

    5.2 fondo per l'innovazione di cui all'art. 113 del D.lgs 50/2016 (20%)  €       4.448,16    

  6- spese per attività tecnico amministrative:     

    6.1 verifica del progetto esecutivo     

  7- altre spese:     

    7.1 spese di progettazione (collaborazioni)  €     17.746,51    

    7.2 commissione giudicatrice     

    7.3 spese per pubblicità  €       3.000,00    

    7.4 collaudo tecnico amministrativo  €       4.000,00    

    7.5 alta sorveglianza di cantiere     

    7.6 attestato di certificazione energetica     

    7.7 accantonamenti per transazioni e accordi bonari  €       29.823,00    

    7.8 spese di carattere strumentale     
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 Copertura finanziaria 

La copertura finanziaria per le ulteriori risorse necessarie l’esecuzione delle opere in variante pari a € 

120.046,66 sarà garantita attingendo alle risorse disponibili nel quadro economico di progetto sotto la 

voce imprevisti per € 14.000,00, e il Politecnico garantirà l’ulteriore copertura necessaria per € 56.441,50 

su fondi della manutenzione straordinaria immobili e per € 49.605,16 su fondi della manutenzione 

straordinaria impianti.  

 

TERMINI CONTRATTUALI 

Stante la natura delle opere ricomprese in tale variante, l’Impresa esecutrice dei lavori si è resa 

disponibile ad eseguire dette lavorazioni in 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, oltre il termine di 

scadenza contrattuale prevista dal Capitolato Speciale d’Appalto come aggiornato in seguito alla I 

variante e alla sospensione e successiva ripresa intervenuta a seguito delle disposizione governative atte 

ad arginare la pandemia da Covid-19. 

 

AMMISSIBILITA’ VARIANTI  

Alla luce di quanto sopra ritenendo che le variazioni apportate al progetto originario non alterano la 

natura dello stesso e che rientrano nelle fattispecie previste dall’art.106 co. 2 lett. b) le opere considerate 

migliorie del progetto a realizzarsi, si chiede l’approvazione della perizia di variante in parola.  

 

Bari lì, 26 maggio 2020 Il Direttore dei Lavori 

Ing. Carmela Mastro 

 

C.   Oneri     

  8- imposte e contributi:     

    8.1 contributi su voci precedenti     

    8.2 iva (10%) su voci precedenti  €      111.203,98    

    8.3 iva (22%) su voci precedenti     

    8.4 Irap dipendenti della S.A. (8,5% imp. lordo)  €          1.704,94    

    8.5 contributo Autorità  €             600,00   

    8.6 altre imposte e contributi     

      Sommano  €      335.819,80   €       335.819,80  

      Importo Complessivo del Progetto    €    1.447.859,63  
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All’esito della relazione del Direttore dei Lavori (integrata dai documenti allegati: Quadro comparativo seconda variante, 

Computo seconda variante, Analisi giustificativi seconda Variante), il RUP ha  evidenziato che il progetto è in stato avanzato 

di realizzazione, e che i maggiori oneri rivenienti dalla richiesta di variante, sentito l’Ing. Carmela Mastro, possono trovare 

la copertura economica sui conti analitici di competenza del Settore Servizi Tecnici per il Patrimonio Edilizio per la parte 

concernente l’ambito edile, con l’utilizzo delle risorse ascritte alla voce “Imprevisti” del quadro economico, e sui conti 

analitici di competenza del Settore Servizi Tecnici per gli Impianti e la Gestione Immobiliare Integrata per la parte 

concernente l’ambito impiantistico. 

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

Il Prof. Attivissimo e il Prof. Morano esprimono alcune perplessità in ordine alla perizia di variante.  

Il Rettore e il RUP, Ing. Prencipe, forniscono i chiarimenti richiesti. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTI gli atti; 

PRENDE ATTO di quanto riferito dal Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

- di approvare la perizia di variante di cui alla relazione del Direttore dei Lavori; 

- di far gravare gli oneri rivenienti dalla richiesta di variante sui conti analitici di competenza del Settore Servizi Tecnici 

per il Patrimonio Edilizio, per la parte concernente l’ambito edile con l’utilizzo delle risorse ascritte alla voce 

“Imprevisti” del quadro economico, e sui conti analitici, di competenza del Settore Servizi Tecnici per gli Impianti e la 

Gestione Immobiliare Integrata, per la parte concernente l’ambito impiantistico. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore comunica che in data 6/3/2020 il Prof. Dell’Aquila ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica di componente 

del Consiglio di Amministrazione del Consorzio CIRP.  

Si rende necessario, quindi, nominare un nuovo rappresentante del Politecnico di Bari nel Consiglio del CIRP in sostituzione 

del prof. Dell’Aquila.  

Il Rettore informa che, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto del predetto Consorzio, il componente del Consiglio è designato 

dall’Assemblea dei Soci nell’ambito di una rosa di tre fra Professori e/o, Ricercatori universitari di ruolo proposti da ciascuna 

università consorziata.  

Il Rettore, a tal proposito, propone i seguenti Professori: Pierpaolo Pontrandolfo, David Naso e Antonio Messeni Petruzzelli.  

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  

VISTA la necessità di nominare un nuovo rappresentante del Politecnico di Bari nel Consiglio del CIRP in sostituzione del 

Prof. Dell’Aquila;  

UDITA la proposta del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

di proporre al CIRP i Proff. Pierpaolo Pontrandolfo, David Naso e Antonio Messeni Petruzzelli per la successiva nomina, 

da parte dell’Assemblea dei Soci dello stesso Consorzio, del rappresentante dell’Ateneo nel Consiglio CIRP. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 

 

  

 

Consiglio di Amministrazione n. 11 

del 28 maggio 2020 

Delibera 

n. 93 

RICERCA E TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

Nomina del rappresentante del Politecnico di Bari nel 

Consiglio del Consorzio CIRP in sostituzione del Prof. 

Dell’Aquila 
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Il Rettore informa che il Ministero dello Sviluppo Economico ha approvato, con D.M. 26 marzo 2019, come modificato dal 

D.M. 5 giugno 2019, il Programma di supporto tecnologie emergenti (FSC 2014-2020) del Piano investimenti per la 

diffusione della banda larga ai sensi della lettera c) della delibera CIPE 61/2018 che prevede, all’Asse I, l’intervento Casa 

delle Tecnologie Emergenti.  

Il Programma stabilisce che la prima Casa delle Tecnologie Emergenti sarà realizzata a Matera, capitale della cultura 

2019; successivamente saranno individuate altre città nelle quali porre in essere i medesimi obiettivi con i medesimi 

strumenti, sia tecnici che finanziari.  

Il Rettore precisa, a tal proposito, che in data 18.11.2019 il MiSE ha approvato il progetto presentato, in risposta all’invito 

del 9 aprile 2019, prot. n. 8185, dal Comune di Matera, inerente la realizzazione della Casa delle Tecnologie Emergenti 

(CTEMT) che prevede un partenariato scientifico composto dal Politecnico di Bari, dall’Università degli Studi della 

Basilicata e dal CNR.  

La Casa delle Tecnologie Emergenti di Matera si propone di supportare progetti di ricerca e sperimentazione che portino 

alla creazione di startup locali e che favoriscano il trasferimento tecnologico verso PMI di Matera, unendo nuove tecnologie 

come Blockchain, Internet delle Cose (IoT) e Intelligenza Artificiale a temi legati alla valorizzazione delle caratteristiche 

uniche della città di Matera.  

Il Rettore rende noto che il Comune di Matera, al fine di avviare una collaborazione fattiva ed efficace con i Soggetti Partner, 

ha proposto la sottoscrizione di un Accordo che ha quale finalità l’individuazione e la creazione di un centro di eccellenza 

per lo sviluppo di applicazioni legate alle tecnologie emergenti individuate dal D.M. 26.03.2019, funzionale alla 

realizzazione di un sistema urbano per l’open innovation.  

In particolare, l’Accordo di collaborazione prevede che le Parti si impegnino, congiuntamente, a porre in essere programmi 

e iniziative finalizzati alla realizzazione dei seguenti obiettivi:  

1. realizzazione di un luogo fisico, connesso agli altri nodi tecnologici della città, dove far convergere gli innovatori quali 

aziende e PMI, startup nazionali ed internazionali;  

2. ideazione e realizzazione di una infrastruttura tecnologica urbana, che fornirà un sistema di supporto alle innovazioni 

nelle città italiane e favorirà la creazione di nuove competenze a livello nazionale;  

3. sperimentazioni atte a testare e sviluppare servizi e progetti innovativi volti al trasferimento tecnologico, usando come 

laboratorio l’intera città;  

4. attività di coinvolgimento dei cittadini, anche in collaborazione con le scuole, per la creazione di competenze, sia per 

promuovere la formazione nelle professioni del futuro facilitando l’inserimento nel mondo del lavoro, sia per l’eventuale 

supporto alle sperimentazioni lato sviluppo e lato testing.  

 

Il Rettore fa presente, altresì, che il MiSE, con Direttiva del 22 novembre 2019, ha determinato in 15 milioni di euro il 

finanziamento per la realizzazione della Casa delle Tecnologie Emergenti nella città di Matera sulla base del progetto 

presentato dall’Amministrazione comunale ed approvato dallo stesso Ministero.  

Detto finanziamento, ai sensi dell’art. 6 dell’Accordo di collaborazione in parola, sarà poi erogato in quota parte dal Comune 

di Matera al partenariato scientifico sulla base della seguente ripartizione:  

✓ CNR € 3.202.596,98;  

✓ Poliba € 1.475.959;  

✓ Unibas € 1.769.868,09.  

 

Lo stesso articolo precisa, inoltre, che il contributo riconosciuto dal Comune di Matera al partenariato scientifico si configura 

come budget a disposizione per il ristoro parziale delle spese effettivamente sostenute dal CNR, dal Politecnico di Bari e 

dall’Università della Basilicata per il personale impiegato esclusivamente nelle attività oggetto dell’Accordo e per le 

relative spese di gestione.  

Il Rettore, infine, informa che l’Accordo di collaborazione prevede l’individuazione del prof. Tommaso Di Noia, afferente 

al Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione, quale referente delle attività e una durata decorrente dal primo 

giorno successivo all’ultima sottoscrizione dell’Atto fino alla data di definitiva approvazione della rendicontazione finale 

del progetto e successiva erogazione del saldo del finanziamento.  

Si allegano:  

 

Consiglio di Amministrazione n. 11 

del 28 maggio 2020 

Delibera 

n. 94 

RICERCA E TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

Accordo di collaborazione tra Comune di Matera, CNR, 

Politecnico di Bari e Università degli Studi della Basilicata 

per la realizzazione della Casa delle Tecnologie Emergenti 

di Matera (proponente prof. Di Noia)  
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- Accordo di collaborazione tra Comune di Matera, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Politecnico di Bari e Università 

degli Studi della Basilicata per la realizzazione della Casa delle Tecnologie Emergenti di Matera (CTEMT);  

- Prospetto definitivo dei costi con indicazione dei totali ripartiti per ogni Partner, con riferimento anche alle tipologie di 

spesa come riportate nel progetto.  

 

 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 

 

tra: 

COMUNE DI MATERA 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

POLITECNICO DI BARI 

UNIVERSITÀ DELLA BASILICATA 

 

per la realizzazione della 

 

CASA DELLE TECNOLOGIE EMERGENTI DI MATERA 

(CTEMT) 

 

 

L’anno 2020 il giorno ______ del mese di maggio tra: 

 

- COMUNE DI MATERA, C.F. 80002870774 – P.IVA 03313580771, con sede legale in Matera, alla Via Aldo Moro 

s.n.c., in persona del legale rappresentante pro tempore Sindaco Avv. Raffaello de Ruggieri, nato a Matera, (MT) il 

14.10.1935 C.F. DRGRFL35R24F052X (di seguito “Comune”); 

 

- CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE codice fiscale 80054330586 - Partita IVA 02118311006, con sede 

legale in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 7 – CAP 00185, nella persona del Presidente e legale rappresentante pro tempore, 

Prof. Massimo Inguscio, (di seguito “CNR”); 

 

- POLITECNICO DI BARI codice fiscale/Partita IVA _______ con sede legale in ________, nella persona del legale 

rappresentante pro tempore, ___________, nato a __________, il _______ (di seguito “Poliba”); 

 

- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA codice fiscale: 96003410766 Partita IVA 00948960760 con 

sede legale in Potenza nella persona del Rettore pro tempore e legale rappresentante Prof.ssa Aurelia SOLE, nata a 

Cosenza, l’11.02.1957 (di seguito “Unibas”); 

 

di seguito denominati congiuntamente “Parti” ovvero anche “Partenariato scientifico”; 

 

CONSIDERATO 

 

- la delibera CIPE n. 65 del 06.08.2015 in materia di “Fondo Sviluppo e Coesione FSC 2014-2020 - Piano di investimenti 

per la diffusione della banda larga”, come modificata ed integrata dalle successive delibere CIPE n. 6 del 01.01.2016, n. 

71 del 07.08.2017, n. 105 del 22.12.2017 e n. 61 del 25.10.2018; 

- il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 26.03.2019, come modificato ed integrato dal successivo Decreto del 

medesimo Dicastero del 05.06.2019, di approvazione del Piano operativo per l’attuazione dell’intervento “Case delle 

Tecnologie emergenti”; 

- il progetto redatto dal Comune di Matera e trasmesso al Ministero dello Sviluppo Economico in data 04.11.2019, inerente 

la realizzazione della Casa delle tecnologie emergenti (di seguito “CTEMT”), che si allega al presente accordo, quale parte 

integrante, sostanziale ed inscindibile; 

- la nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 18.11.2019 n. 69225 relativa all’approvazione del predetto progetto 

per la realizzazione a Matera della CTEMT; 

- la Direttiva del citato Dicastero del 22.11.2019 che destina 15 milioni di euro per la realizzazione del progetto della 

CTEMT; 

- la Convenzione sottoscritta in data 11.12.2019 tra Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione per i Servizi di 

comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali - ed il Comune di Matera, che si allega al presente accordo, quale 

parte integrante, sostanziale ed inscindibile (di seguito “Convenzione”), che regola i rapporti tra il citato Ministero ed il 

Comune, in relazione al progetto per la realizzazione della CTEMT (di seguito “Progetto”), allegato alla Convenzione; 
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- la nota prot. n. 010939/2020 del 05.02.2020 del Comune di Matera di nomina del R.U.P. di Progetto, nella persona 

dell’Arch. Franco Gravina, dirigente comunale del Settore OO.PP.;  

- il documento “MOP - Manuale operativo delle procedure di gestione e controllo - Rev. n. 1.2 del 4 luglio 2019”, che si 

allega al presente Accordo, quale parte integrante, sostanziale ed inscindibile (di seguito “MOP”), che definisce le 

procedure di selezione, attuazione, controllo, monitoraggio e rendicontazione del Piano di investimenti per la diffusione 

della Banda Ultra Larga, nonché le modalità di conservazione, informatizzata e cartacea, della documentazione rilevante; 

- il documento “Si.Ge.Co. - Sistema di Gestione e Controllo - Rev. n. 1.2 del 4 luglio 2019”, che si allega anche’esso al 

presente Accordo, quale parte integrale, sostanziale ed inscindibile (di seguito “Si.Ge.Co”), che definisce il sistema di 

gestione e controllo che trova applicazione anche nell’ambito del progetto; 

 

PREMESSO CHE 

 

- il Progetto approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito “MISE”) individua il Comune quale soggetto 

Beneficiario e prevede che lo stesso, ai sensi del paragrafo “Il partenariato scientifico”, si avvarrà della collaborazione 

tecnico scientifica del CNR, Poliba e Unibas per la realizzazione delle attività di progetto; 

- il Comune di Matera intende a realizzare la “Casa delle Tecnologie Emergenti” di Matera, a tal fine, ha valutato di rivolgersi 

al CNR, al Politecnico di Bari e all’Università della Basilicata, per ricevere una collaborazione qualificata nelle attività di 

ricerca e trasferimento tecnologico; attraverso il presente Accordo dunque, il Comune di Matera intende promuovere una 

collaborazione fattiva tra le Parti con le finalità di realizzare la Casa delle Tecnologie Emergenti di Matera quale prototipo 

in Italia, nel rispetto delle procedure e dei requisiti richiesti ad una Pubblica Amministrazione e con l’obiettivo di 

contribuire alla promozione dell’innovazione e delle tecnologie emergenti  a vantaggio della collettività; 

- il CNR, Poliba e Unibas hanno manifestato la propria disponibilità e convergenza sull’interesse pubblico promosso e 

tutelato con il presente Accordo; 

- la collaborazione tra le Parti coinvolte nel presente accordo, consente di generare importanti occasioni di confronto, di 

sviluppo e di approfondimento relativamente a tematiche di ricerca di particolare rilievo per le Parti oltre che azioni di 

trasferimento tecnologico, nel campo tecnologie emergenti individuate dal citato Decreto MISE 26 marzo 2019, 

sviluppando applicativi, servizi avanzati, alta formazione negli ambiti individuati;  

- ai sensi dell’art. 2 della convenzione le Case delle Tecnologie Emergenti rappresentano veri e propri centri di trasferimento 

tecnologico volti a supportare progetti di ricerca e sperimentazione, a sostenere la creazione di startup e il trasferimento 

tecnologico verso le PMI sui temi aventi ad oggetto l’utilizzo del blockchain, dell’IoT e dell’Intelligenza artificiale, 

secondo quanto previsto ed in attuazione dell’asse I – Casa delle Tecnologie emergenti (FSC 2014-2020) del Piano 

investimenti per la diffusione della banda larga , ai sensi della lettera c) della delibera CIPE n. 61/2018, approvato dal 

decreto ministeriale del 26 marzo 2019; 

- gli accordi tra enti pubblici stipulati ai sensi dell’art. 15, della Legge n. 241 del 1990, anche denominati contratti “ad 

oggetto pubblico” consentono alle amministrazioni stipulanti di partecipare all’accordo in posizione di equiordinazione al 

fine di coordinare i rispettivi ambiti di intervento su oggetti di interesse comune senza prevedere controprestazioni di 

carattere economico in capo alle parti stipulanti; 

- in particolare, per quanto attiene all’aggetto del presente Accordo, per “interesse comune” si intende la sinergica 

convergenza degli enti pubblici coinvolti su attività di interesse comune legate al Progetto nell’ambito della diversità del 

fine pubblico perseguito da ciascuna parte coinvolta; 

- il parere dell’ANAC del 7 ottobre 2015 ai fini dell’applicazione dell’art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016 ha chiarito che gli 

accordi conclusi tra due o più amministrazioni non rientrano nell’ambito dell’applicazione del codice dei contratti pubblici 

allorquando: i) l’accordo realizza un interesse pubblico valutato alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; ii) 

l’accordo prevede una reale divisioni di compiti e responsabilità: iii) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono 

l’accordo si configurano come mero ristoro delle spese sostenute essendo escluso il pagamento di un vero e proprio 

corrispettivo; iv) l’accordo non interferisce con le norme comunitarie in tema di libera concorrenza;  

- le parti concordano, nella realizzazione dell'intervento, di rispettare quanto previsto dal documento "MOP - Manuale 

operativo delle procedure di gestione e controllo" (di seguito “MOP”) e dal documento “Si.Ge.Co - Sistema di Gestione e 

Controllo" (di seguito “Si.Ge.Co”) forniti dal MiSE. Il "MOP" definisce le procedure di selezione, attuazione, controllo, 

monitoraggio e rendicontazione del Piano di investimenti per la diffusione della Banda Ultra Larga, nonché le modalità di 

conservazione, informatizzata e cartacea, della documentazione; il "Si.Ge.Co." definisce il sistema di gestione e controllo 

che trova applicazione anche nell’ambito del progetto; entrambi i documenti vengono considerati parti integrali, sostanziali 

ed inscindibili del presente accordo; 

 

tutto quanto premesso e considerato, 

le Parti, come sopra rappresentate, convengono quanto segue 

 

Art. 1 – Valore delle premesse  

Le premesse, le considerazioni e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo (nel seguito 

“Accordo”) e si intendono integralmente richiamate e trascritte nel presente articolo. Per quanto non espressamente disposto 
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da eventuali ulteriori accordi o convenzioni connesse al medesimo oggetto, si riterrà applicabile la normativa vigente 

applicabile alla medesima fattispecie e quella contenuta nel libro IV del codice civile relativo alle obbligazioni. 

 

Art. 2 – Finalità 

Le Parti, nell'ambito dei rispettivi compiti e funzioni e nel rispetto dei propri regolamenti interni, si impegnano a cooperare 

ai fini dell’individuazione e creazione di un centro di eccellenza per lo sviluppo di applicazioni legate alle tecnologie 

emergenti individuate dal Decreto MISE 26 Marzo 2019 (obiettivo generale di progetto), funzionale alla realizzazione di un 

sistema urbano per l’open innovation. Resta inteso che le Parti non potranno cedere a soggetti terzi, a nessun titolo, i diritti 

e gli obblighi derivanti dal presente Accordo.  

 

Art. 3 – Oggetto  

Ai fini della realizzazione del Progetto e del perseguimento del comune interesse, le Parti si impegnano, congiuntamente, a 

porre in essere programmi e iniziative finalizzate alla realizzazione seguenti obiettivi: 

1. realizzazione di un luogo fisico, connesso agli altri nodi tecnologici della città, dove far convergere gli innovatori, quali 

aziende e PMI, startup nazionali e internazionali; 

2. ideazione e realizzazione di una infrastruttura tecnologica urbana, che fornirà un sistema di supporto alle innovazioni 

nelle città italiane e favorirà la creazione di nuove competenze a livello nazionale; 

3. sperimentazioni atte a testare e sviluppare servizi e progetti innovativi volti al trasferimento tecnologico, usando come 

laboratorio l’intera città; 

4. attività di coinvolgimento dei cittadini, anche in collaborazione con le scuole, per la creazione di competenze, sia per 

promuovere la formazione nelle professioni del futuro facilitando l’inserimento nel mondo del lavoro, sia per l’eventuale 

supporto alle sperimentazioni lato sviluppo e lato testing. 

 

Art. 4 – Ruolo, compiti e responsabilità del Comune. 

In relazione a quanto previsto dall’articolo 3 della Convenzione (Obblighi del Comune di Matera), che si richiama 

integralmente, il Comune, quale soggetto beneficiario, assume tutte le responsabilità e le obbligazioni rivenienti dalle attività 

connesse alla realizzazione del Progetto. CNR, Polibas e Unibas, ciascuno per la propria parte di competenza, si impegnano 

reciprocamente e nei confronti del Comune, per lo svolgimento delle attività connesse alla realizzazione del progetto. 

Pertanto, il Comune: 

- resta l’unico ed esclusivo titolare nei confronti del MISE e nei confronti di qualsiasi soggetto terzo dei rapporti che 

scaturiscono dal Progetto; 

- come previsto dall’articolo 8 della Convenzione, ha già provveduto a nominare il Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP) ai sensi dell’articolo 5 della Legge n. 241/1990 e, relativamente ai procedimenti amministrativi presupposti, 

connessi e consequenziali all’attuazione dell’intero Progetto, ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 50/2016; 

- come previsto dall’articolo 3 comma 7 della Convenzione, ha già nominato il Referente Tecnico di Progetto, quale 

interlocutore per l’Amministrazione in merito alle attività tecnico operative inerenti il Progetto;  

- si impegna a garantire, in accordo con il partenariato scientifico, il coordinamento del Progetto in modo che le Parti, 

ciascuna per le proprie funzioni specifiche, concorrano alla realizzazione degli obiettivi di progetto medesimo 

assicurando l’interazione e il confronto sistematico tra tutti i soggetti che costituiscono il partenariato scientifico, nel 

corso della realizzazione e sviluppo del Progetto; 

- si impegna ad assicurare, di volta in volta, le altre professionalità e collaborazioni necessarie alla realizzazione del 

Progetto, ad esclusione di quelle specificamente destinate alle attività svolte nell’ambito della collaborazione tecnico 

scientifica assegnata a CNR, Poliba e Unibas, come meglio dettagliate nell’allegato 1 che restano di esclusiva competenza 

di queste ultime; 

- si impegna a gestire direttamente tutte le attività di natura tecnica, amministrativa, finanziaria e contabile, necessarie a 

garantire la migliore attuazione del Progetto, ivi comprese le attività connesse alle procedure per l’acquisto di beni e 

servizi previsti per la realizzazione del Progetto; 

- si impegna a predisporre il monitoraggio delle attività e delle spese nell’ambito della collaborazione tecnico scientifica 

assegnata a CNR, Poliba e Unibas; 

- si impegna ad assicurare il coordinamento finanziario e la rendicontazione dell’intero Progetto, predisponendo 

tempestivamente gli atti finalizzati alle erogazioni finanziarie – dall’anticipazione al saldo - disponendo i mandati di 

pagamento, provvedendo, a tal fine, alla raccolta di tutta la documentazione giustificativa necessaria per la 

predisposizione della documentazione contabile; 

- si impegna a gestire con diligenza e tempestività e nel rispetto della normativa vigente tutte le operazioni di tesoreria del 

Progetto, garantendo l’utilizzo di un sistema di contabilità separata e di una specifica codifica contabile, per tutte le 

transazioni finanziarie relative al Progetto, nel rispetto delle procedure del MOP; 

- si impegna a favorire le attività di audit e di controllo da parte del MISE, ovvero delle diverse autorità, organi o enti di 

vigilanza e controllo, coordinando la predisposizione della necessaria documentazione da parte dei soggetti che 

costituiscono il partenariato scientifico, nel rispetto delle procedure del SI.GE.CO.; 
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- si impegna a custodire con la massima cura e diligenza e a rendere disponibile, su richiesta degli organi competenti 

(Organi ed Uffici interni dell’Amministrazione comunale, Revisori dei conti del Comune di Matera, MISE, Autorità di 

Gestione ed Autorità di Certificazione, Autorità di vigilanza (es: INPS, INAIL, ITL,) Autorità Giudiziaria o soggetti da 

questa delegati), copia dell’intera documentazione relativa al Progetto, compresa quella prevista dall’articolo 11 della 

Convenzione, per almeno i 5 anni successivi alla risoluzione della Convenzione (articolo 12, comma 2, della 

Convenzione –Verifiche); 

- si impegna a garantire al MISE la realizzazione dell’intero Progetto entro 5 anni dalla stipula della convenzione tra MISE 

e Comune (10.12.2024); 

- è l’unico soggetto garante, nei confronti del MISE, per ogni altro obbligo assunto in sede di Convenzione, non 

espressamente enunciato e tuttavia che qui si intende espressamente richiamato; 

- si impegna, per propria parte, all’osservanza delle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro 

nonché in materia di trattamento dei dati personali, per le attività direttamente assicurate nell’ambito del Progetto. 

 

Art. 5 – Compiti e responsabilità dei soggetti che costituiscono il partenariato scientifico 

Ai fini dell’Accordo, CNR, Poliba e Unibas, in qualità di soggetti che costituiscono il partenariato scientifico del Progetto, 

si impegnano, ciascuno per la parte di propria competenza e con riferimento ai relativi obiettivi assegnati, a collaborare al 

fine di: 

a) supportare i processi di innovazione previsti dal Progetto, fornendo il know-how necessario a supporto delle varie azioni 

individuate, come meglio di seguito specificato;  

b) contribuire alla realizzazione dell’infrastruttura tecnologica e della sua intelligenza di gestione; 

c) supportare il processo di trasferimento tecnologico che porterà allo sviluppo di progetti di innovazione all’interno della 

CTEMT; 

d) supportare il processo di diffusione dei risultati della innovazione prodotti all’interno del panorama nazionale ed 

internazionale; 

e) supportare le aziende e le startup nella creazione e potenziamento dei propri processi di innovazione garantendo un 

costante contatto con realtà scientifiche di eccellenza operanti nella Rete e mettendo a disposizione le proprie strutture 

di ricerca al raggiungimento dello scopo; 

f) sviluppare e realizzare a Matera iniziative e programmi formativi dedicati ai diversi destinatari del Progetto, tra cui 

studenti, startup, imprese; 

Inoltre CNR, Poliba e Unibas si impegnano a garantire, ciascuno per sé ed esclusivamente con riferimento alle attività 

affidate - come meglio di seguito specificato - il supporto e la collaborazione necessari affinché lo stesso sia messo nella 

condizione di poter assolvere ai propri obblighi, previsti dalla convenzione tra MISE e Comune, di cui agli articoli: 3 

(Obblighi del Comune), 7 (Proprietà dell’infrastruttura), 9 (Erogazioni finanziarie), 10 (Ammissibilità della spesa), 11 

(Rendicontazione), 12 (Verifiche) e 15 (Sospensione erogazione finanziamento e recesso) che CNR, Poliba e Unibas 

dichiarano espressamente di conoscere.  

CNR, Poliba e Unibas, in particolare si impegnano a: 

- realizzare interamente le attività assegnate, nel rispetto delle procedure e tempistiche previste dal Progetto, dalla 

Convenzione, dall’Accordo e dalle norme di legge e regolamentari eventualmente applicabili; 

- assolvere ogni altro obbligo previsto dall’Accordo. 

 

Infine CNR, Poliba e Unibas si impegnano, per propria parte e laddove applicabili, all’osservanza delle norme vigenti in 

materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro nonché in materia di trattamento dei dati personali, per le attività 

direttamente assicurate nell’ambito del Progetto, oltre che alle norme di cui al Codice degli appalti se applicabile alle attività 

assegnate. 

Le attività a carico delle Parti, le relative risorse finanziarie assegnate e dei tempi di attuazione è contenuta nella scheda 

finanziaria allegata all’Accordo (sub Allegato 1), parte integrante, sostanziale ed inscindibile del presente Accordo 

Le Parti confermano che le risorse finanziarie assegnate per lo svolgimento delle attività a ciascuno attribuite dal progetto, 

costituiscono mero ristoro delle spese sostenute e non si configurano, pertanto, quale corrispettivo, comprensivo di un 

margine di guadagno, per le attività svolte. 

 

Art. 6 – Oneri  

Il contributo riconosciuto dal Comune di Matera per le attività del partenariato scientifico di progetto ammonta ad un importo 

complessivo pari ad Euro 6.448.424,07, così suddiviso tra i partner scientifici: 

- Consiglio Nazionale delle Ricerche Euro 3.202.596,98; 

- Politecnico di Bari Euro 1.475.959; 

- Università degli Studi di Basilicata Euro 1.769.868,09.  

L’importo come sopra ripartito si configura come budget a disposizione per il ristoro parziale delle spese effettivamente 

sostenute dal CNR, dal Politecnico di Bari e dall’Università della Basilicata per il personale impiegato esclusivamente nelle 

attività oggetto del presente Accordo e per le relative spese di gestione. 
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Art. 7 -Modalità di erogazione del contributo del Comune di Matera 

Nel rispetto delle modalità di erogazione finanziarie previste dall’articolo 9 della Convenzione, il ristoro delle spese ai 

partner scientifici sarà corrisposto come segue: 

- una prima rata a titolo di anticipazione, dietro richiesta scritta di ciascun partner, pari al 10% della spettante quota di 

contributo, a valere sull’anticipazione riconosciuta al Comune dal MISE, nel rispetto di quanto previsto al successivo 

articolo 9; 

- erogazioni intermedie trimestrali, a stati di avanzamento, fino al raggiungimento del 70% dell’importo complessivo del 

progetto, a fronte della presentazione della relativa documentazione attestante l’effettivo sostenimento delle spese, previa 

validazione da parte del Comune in linea con il MOP. Tutti i pagamenti intermedi saranno erogati ad effettiva 

disponibilità della conseguente erogazione da parte del MISE 

- saldo, a seguito del completamento del progetto, previa rendicontazione finale e presentazione di una relazione descrittiva 

delle attività svolte, degli obbiettivi raggiunti e della quantificazione degli indicatori di output previsti dal progetto da 

parte di ciascun partner. 

 

Art. 8 -Modalità di rendicontazione 

La rendicontazione delle attività e delle modalità di spesa dovrà essere effettuata dai partner scientifici in coerenza con 

quanto indicato nel MOP relativo ai FSC 2014-2020, secondo termini, modalità ed obblighi indicati in Convenzione. 

La rendicontazione delle spese, comprensiva della documentazione atta a provare l’effettivo sostenimento della stessa, dovrà 

essere presentata entro e non oltre 6 mesi dal termine delle attività previste dal presente Accordo, fatti salvi eventuali ulteriori 

differimenti motivati, connessi alla conclusione delle procedure amministrative. Ai fini del presente Accordo, per spese 

effettivamente sostenute direttamente correlate alla realizzazione delle attività, si intendono: le fatture quietanzate, ossia che 

abbiano avuto a fronte dell’impegno di spesa la loro effettiva liquidazione. Tali spese dovranno essere integrate da 

documentazione attestante l’impegno del proprio personale attraverso atti probatori che indicano, a titolo esemplificativo 

ma non esaustivo: l’ordine di servizio (o atto similare) della persona sul Progetto, time-sheet e relazione attività svolte dal 

singolo soggetto e quanto utile allo scopo probatorio. 

I partner scientifici presenteranno al Comune tutti gli atti connessi all’impegno di spesa che sarà obbligatoriamente preso 

entro la data di fine attività. Durante i 6 mesi successivi alla data di chiusura delle attività, sarà obbligo dei partner, fornire 

le evidenze dell’effettivo sostenimento della spesa.  

 

Art. 9 – Garanzie 

Qualora i soggetti del partenariato scientifico decidano, ciascuno autonomamente e per quanto di propria competenza, di 

richiedere l’anticipazione del contributo previsto dalla scheda finanziaria di cui all’allegato 2 all’Accordo, dovranno 

presentare apposita dichiarazione di garanzia, redatta su apposto modello allegato alla presente, firmata dal legale 

rappresentante, per un importo complessivo pari al 100% dell’anticipazione, da attivarsi nell’ipotesi di eventuale obbligo di 

restituzione dell’importo anticipato. 

 

Art. 10 – Referenti e comunicazioni 

Le Parti individuano referenti delle attività di cui al presente Accordo: 

- per il Comune di Matera, l’Arch. Francesco Paolo Gravina, Dirigente del Settore OO.PP.;  

Email:  

pec: 

- per il CNR, l’ing. dott. Emilio Fortunato Campana, Direttore del Dipartimento di Ingegneria, ICT, e Tecnologie per 

l’Energia e i Trasporti; 

Email:  

pec: protocollo-ammcen@pec.cnr.it 

- per Unibas, il   dott. Ugo Erra, membro del Dipartimento di Matematica, Informatica ed Economia e delegato dalla 

rettrice per il progetto CTEMT. 

Email: ugo.erra@unibas.it 

pec: 

- per Poliba, il prof. Tommaso di Noia, afferente al Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione; 

Email: tommaso.dinoia@poliba.it 

pec: politecnico.di.bari@legalmail.it 

 

I 4 referenti di progetto, ovvero i loro delegati, si riuniscono ogni qual volta se ne ravvisi la necessità e comunque ogni tre 

mesi per la redazione dell’informativa di cui all’articolo 5, comma 2, dell’Accordo ed ogni anno per la redazione del report 

per la diffusione dei risultati conseguiti nell’anno e le prospettive di lavoro. 

Tutte le comunicazioni relative alle attività indicate nell’Accordo dovranno essere trasmesse ai referenti ai suindicati 

indirizzi. 

 

 

mailto:protocollo-ammcen@pec.cnr.it
mailto:politecnico.di.bari@legalmail.it
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Art. 11 – Durata dell’accordo di collaborazione  

Il presente Accordo sarà efficace tra le Parti dal primo giorno successivo all’ultima sottoscrizione fino alla data di definitiva 

approvazione della rendicontazione finale del Progetto e successiva erogazione del saldo del finanziamento, di cui 

all’articolo 9 della Convenzione (“Erogazione finanziarie”). 

Sono fatti salvi gli obblighi relativi a riservatezza e doveri di collaborazione, compreso lo scambio di informazioni, che 

hanno validità per un ulteriore periodo di 5 anni, decorrenti dalla scadenza del presente Accordo di collaborazione. 

 

Art. 12 – Recesso e risoluzione 

Ciascuna Parte potrà recedere dal presente Accordo in presenza di giustificati motivi che dovranno essere evidenziati 

mediante l’invio di apposita comunicazione scritta da trasmettere alle altre Parti con raccomandata A/R o PEC, con preavviso 

minimo di 60 (sessanta) giorni.  

Il recesso non ha effetto che per l’avvenire e non incide sulla parte di Accordo già eseguita.  

Ai sensi dell’art. 1456 c.c. le Parti concordano di risolvere di diritto il presente Accordo nei seguenti casi imputabili ad una 

o più Parti:  

a. Violazione degli obblighi di riservatezza;  

b. Variazione unilaterale e non concordata dell’oggetto;  

c. Affidamento a terzi di attività di Progetto  

La volontà di avvalersi della presente clausola dovrà essere comunicata dalla Parte interessata con lettera raccomandata A/R 

o PEC.  

 

Art. 13 – Foro competente 

Le Parti si impegnano a definire bonariamente qualsiasi controversia che possa nascere dall’esecuzione dell’Accordo.  

Nel caso in cui non sia stato possibile addivenire ad alcuna composizione bonaria di eventuali controversie derivanti 

dall’interpretazione, esecuzione e risoluzione dell’Accordo, esse saranno devolute alla competenza esclusiva del Tribunale 

di Matera. 

 

Art. 14 – Trattamento dei dati personali 

Il trattamento dati personali in ragione e per le finalità del Progetto, sarà effettuato dalle Parti nel rispetto della normativa 

vigente in materia di protezione dei dati personali e tutela della riservatezza di cui al GDPR (REGOLAMENTO UE 27 4 

2016 n.2016_679 D) ed al Codice Privacy (Decreto Legislativo 10.8.2018 n. 101 di modifica del Decreto legislativo 

30.06.2003 n.196). 

Al pari saranno gestiti: 

- i dati personali necessari per la stipulazione e l’esecuzione del presente accordo che saranno trattati esclusivamente ai fini 

della conclusione e dell’esecuzione dello stesso nonché per gli adempimenti strettamente connessi alla gestione di esso e 

degli obblighi legali e fiscali ad esso correlati, in ottemperanza agli obblighi di legge; 

- tutte le informazioni che riguardano dati personali di cui le Parti siano comunque venute a conoscenza,  

Il trattamento dei dati personali avverrà in maniera lecita ed in modo da garantirne un'adeguata sicurezza e protezione, 

mediante misure tecniche e organizzative adeguate, nel rispetto di quanto previsto in materia di tutela dei dati personali 

dall’articolo 5, comma 1, lettera f) del REGOLAMENTO UE 27 Aprile 2016 n.2016/679 D. 

In relazione a quanto precede le Parti dichiarano di aver adottato per sé tutte le misure tecniche ed organizzative indicate 

dall’articolo 32 del citato REGOLAMENTO UE 27 Aprile 2016 n.2016/679 D, atte ad impedire l’accesso non autorizzato 

ai dati informatici (antivirus, controllo accessi, utilizzo di password, ecc) o cartacei (custodia in armadi con chiusura, ecc.) 

relativi alle attività oggetto del presente accordo, assumendosene ogni responsabilità civile, penale, amministrativa, in caso 

di violazioni di legge. 

Nell’ambito di ciascuna delle specifiche attività assegnate, ognuna delle Parti assume la qualifica di Titolare del trattamento 

dei dati personali, assegnando al proprio interno la funzione di Responsabile del trattamento dei predetti dati personali, 

secondo quanto meglio specificato e dettagliato nell’ambito delle specifiche attività.  

In relazione alle attività di rendicontazione del Progetto, configurandosi un rapporto tra contitolari ai sensi dell’art. 26 del 

citato regolamento UE, le Parti si impegnano a definire tramite specifici accordi ruoli e responsabilità dei partner del Progetto 

ed ha fornire l’informativa al personale rendicontato nello stesso.  

Le Parti si impegnano a collaborare fra loro al fine di consentire ai soggetti interessati, compresa l’Autorità giudiziaria, 

l’esercizio del diritto di accesso ai dati personali trattati nonché di ogni ulteriore diritto in materia di protezione dei dati 

personali. 

 

Art. 15 - Tutela della riservatezza e della segretezza delle informazioni 

Le Parti hanno l’obbligo di garantire la massima riservatezza e segretezza dei dati e delle informazioni (“Informazioni 

Riservate”) di cui verranno in possesso, o comunque a conoscenza, in ragione dell’esecuzione del presente Accordo e nel 

rispetto della normativa vigente in materia di Proprietà industriale ed intellettuale. 

Le Parti si impegnano a fare uso delle Informazioni Riservate di cui verranno a conoscenza in occasione dello svolgimento 

delle attività oggetto del presente Accordo e nello svolgimento del Progetto solo allo scopo strettamente necessario 
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all’esecuzione delle medesime, obbligandosi a trattare le informazioni con gli stessi standard di riservatezza applicati alle 

proprie informazioni. In particolare le Parti si impegnano a non divulgare, pubblicare o comunicare in alcun modo a terzi, 

direttamente o indirettamente, in tutto o in parte, le Informazioni Riservate, di qualsivoglia natura, di cui siano venute a 

conoscenza in occasione dello svolgimento delle attività oggetto del presente Accordo e nell’ambito del Progetto, né 

potranno usarle, sfruttarle o disporne in proprio o tramite terzi, mantenendo su di esse la massima segretezza. Le 

Informazioni Riservate di proprietà di una Parte non potranno essere oggetto di utilizzazione delle altre Parti, se non per 

finalità strettamente connesse al Progetto, e previo consenso della Parte proprietaria e garantendo modalità che non 

compromettano in alcun modo il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno alle Parti stesse o agli interessati.  

Le Informazioni Riservate e i dati non potranno essere copiati o riprodotti - in tutto o in parte - se non per esigenze operative 

strettamente connesse allo svolgimento delle attività specificate nel progetto e previo assenso della Parte proprietaria. 

Le Parti sono inoltre responsabili dell’osservanza degli obblighi di riservatezza e segretezza di cui a precedenti commi da 

parte dei propri dipendenti e/o consulenti di cui dovessero avvalersi. 

Tali obblighi di riservatezza e segretezza hanno durata temporale limitata a 5 anni decorrenti dalla sottoscrizione del presente 

Accordo. 

Ciascuna delle Parti si riserva il diritto di effettuare comunque ogni azione ritenuta necessaria a tutela propria e/o di terzi 

aventi causa in caso di inadempienza di qualunque obbligo relativo al predetto vincolo di riservatezza, nel rispetto dei termini 

previsti dalla normativa vigente. 

Le Parti sono esonerate dagli obblighi di riservatezza e segretezza qualora dette informazioni siano richieste dall’Autorità 

giudiziaria o da organismi pubblici esercenti attività di vigilanza e controllo, ivi comprese il MISE ovvero terzi dallo stesso 

all’uopo delegato, nonché per le finalità di trasparenza, di cui al successivo articolo. 

 

Art. 16 - Background e Risultati 

Stante l’oggetto del presente Accordo, le Parti espressamente dichiarano che ogni Parte rimane unica proprietaria delle 

conoscenze, delle informazioni, delle procedure e dei dati, tutelati o meno da diritti di privativa industriale o intellettuale 

(“Background”) che la stessa dimostri di possedere precedentemente all’entrata in vigore del presente Accordo, o che 

possiede al di fuori dello stesso. Tale Background, qualora messo a disposizione per le attività di cui al presente Accordo, 

sarà trattato come Informazioni Riservate sulla base di quanto stabilito al precedente Art 15. 

A seguito della sottoscrizione del presente Accordo, nessuna delle Parti potrà rivendicare alcun diritto sul Background delle 

altre Parti. 

Le Parti concordano, altresì, che i risultati delle attività svolte in maniera congiunta nell’ambito del presente Accordo, 

suscettibili o meno di tutela attraverso diritti di proprietà industriale e intellettuale, saranno di titolarità delle Parti stesse, in 

quote da valutarsi in relazione al contributo apportato da ciascuna di esse. L’eventuale tutela dei risultati attraverso diritti di 

privativa sarà regolata dalla normativa applicabile e dai Regolamenti in materia adottati dalle Parti, fermo restando il diritto 

morale di essere riconosciuto come autore di chiunque abbia partecipato all’ottenimento del risultato protetto.  

In ogni caso, le Parti godranno di un diritto di utilizzazione dei risultati a titolo gratuito, per pubblicazioni a carattere 

scientifico e per la prosecuzione delle attività istituzionali di ricerca e didattica. 

I risultati potranno essere pubblicati e divulgati da ciascuna Parte previa autorizzazione scritta delle altre, da ottenersi 

attraverso richiesta con obbligo di risposta nel termine di 15 giorni, trascorsi i quali tale autorizzazione verrà considerata 

concessa.  

 

Art. 17 - Trasparenza delle informazioni 

Le Parti provvederanno ad adempiere agli obblighi di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, 

tramite pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente dei rispettivi siti istituzionali dei dati di cui la normativa 

vigente prevede la più ampia diffusione, laddove applicabile alla fattispecie disciplinata nel presente Accordo.  

 

Art. 18- Disposizioni finali 

Nessun contenuto del presente Accordo conferisce alcun diritto di usare per scopi, di natura commerciale o per qualsiasi 

altra attività promozionale, estranei ai contenuti dell’Accordo stesso, alcun nome, marchio, o altra designazione delle Parti, 

incluse abbreviazioni. Per converso, le Parti si impegno nell’ambito di Comunicati Stampa, articoli, presentazioni e, più in 

generale, di ogni altra forma di divulgazione, anche scientifica, riguardante –anche solo parzialmente – i risultati delle attività 

di cui al presente Accordo e al Progetto, a riferire che i risultati raggiunti derivano da attività condotte nell’ambito degli 

stessi. 

Al Comune spettano gli obblighi di registrazione del presente atto e di ogni altro adempimento e formalità di legge previste 

in materia di pubblicità e trasparenza, laddove applicabili. 

 

Il presente Accordo di collaborazione è sottoscritto con firma digitale valida alla data di apposizione della stessa e a norma 

di legge. 

 

COMUNE DI MATERA 

Il Sindaco Avv. Raffaello de Ruggieri 
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(Firmato digitalmente) 

 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE  

Il legale rappresentante Prof.     

(Firmato digitalmente) 

 

POLITECNICO DI BARI  

Il legale rappresentante Prof.  

(Firmato digitalmente) 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA 

Il legale rappresentante Prof.ssa Aurelia Sole  

(Firmato digitalmente) 

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  

VISTO l’Accordo di collaborazione tra Comune di Matera, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Politecnico di Bari e 

Università degli Studi della Basilicata per la realizzazione della Casa delle Tecnologie Emergenti di Matera 

(CTEMT); 

VISTO il Prospetto definitivo dei costi con indicazione dei totali ripartiti per ogni Partner, con riferimento anche alle 

tipologie di spesa come riportate nel progetto.  

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

 

DELIBERA 

 

- di approvare la proposta di sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione tra Comune di Matera, Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, Politecnico di Bari e Università degli Studi della Basilicata per la realizzazione della Casa delle 

Tecnologie Emergenti di Matera (CTEMT);  

- di dare mandato al Rettore, in qualità di Legale Rappresentante, di sottoscrivere l’Atto in parola;  

- di confermare l’individuazione del prof. Tommaso Di Noia, afferente al Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 

dell’Informazione, quale referente delle attività di cui all’Accordo di collaborazione de quo;  

- di affidare la gestione amministrativo-contabile del progetto CTEMT al Settore Ricerca e Relazioni Internazionali di 

questo Ateneo, in ragione del forte carattere di interdisciplinarietà presentato dal progetto stesso, che prevede la 

collaborazione e il coinvolgimento di diversi gruppi di ricerca. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore rammenta, che nel corso dell’A.A. 2019/2020, furono avviate intese con l’Università degli Studi di Bari, per 

istituire Corsi di DR interateneo e, a tal fine, in data 2/12/2019, veniva sottoscritta una Convenzione Quadro tra i due suddetti 

Atenei (all. 1).  

Il Rettore informa che, ai sensi della Convenzione con l’Università di Bari, i due atenei hanno rimesso a successivi accordi 

attuativi la definizione di tutti gli elementi necessari ai fini della proposta di istituzione e relativo accreditamento dei corsi 

di Dottorato, ivi inclusa: 

 denominazione del corso; 

 sede amministrativa del corso; 

 numero di posti con indicazione di quelli coperti da borsa di studio; 

 finalità e modalità di svolgimento del corso con relativi programmi formativi anche articolati in curricula paralleli, 

completi di titoli degli insegnamenti erogati e relativi CFU; 

 requisiti accademici (titoli di studio) richiesti ai candidati per la partecipazione; 

 tempi e sedi di formazione; 

 strutture utilizzabili; 

 piano finanziario con particolare riferimento alla disponibilità finanziaria totale o parziale di borse; 

 composizione del collegio dei docenti; 

coordinatore del corso interateneo di dottorato di ricerca. 

 

Il Rettore informa che, giusta convenzione quadro suddetta, sono stati istituiti dai suddetti Atenei, n. 4 corsi di Dottorato di 

Ricerca interateneo per l’accreditando XXXVI ciclo e per i due cicli successivi, nel seguito indicati, unitamente al 

riferimento della relativa sede amministrativa: 

 

1. Corso Interateneo di Dottorato di Ricerca in “Ingegneria e Scienze Aerospaziali” XXXVI ciclo – afferente alla 

ScuDo – Coordinato dal Prof. Marco Donato De Tullio – erogato dal DMMM – SEDE AMMINISTRATIVA 

POLITECNICO DI BARI 

2. Corso Interateneo di Dottorato di Ricerca in “Industria 4.0” XXXVI ciclo – afferente alla ScuDo – Coordinato 

dalla prof.ssa Mariagrazia Dotoli – erogato dal DEI – SEDE AMMINISTRATIVA POLITECNICO DI BARI 

3. Corso interateneo di Dottorato di ricerca in “Gestione sostenibile del Territorio” che include il Dicatech del 

Politecnico di Bari quale Dipartimento/Struttura convenzionata, SEDE AMMINISTRATIVA UNIVERSITA’ 

DEGLI STUDI DI BARI; 

4. “Dottorato di ricerca interateneo in Patrimoni archeologici, storici, architettonici e paesaggistici mediterranei: 

Sistemi integrati di conoscenza, progettazione, tutela e valorizzazione”, che include il DICAR del Politecnico 

di Bari quale Dipartimento/Struttura convenzionata – SEDE AMMINISTRATIVA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 

DI BARI. 

 

Il Rettore rammenta, altresì, che il CdA del Politecnico di Bari, in data 20/5/2020, ha deliberato di attribuire, per 

l’accreditando ciclo XXXVI dei Corsi di Dottorato di ricerca, le seguenti borse di dottorato: 

 

CORSO DI DR BORSE POLIBA 

Ingegneria Meccanica e Gestionale 6 di cui 1 riservata a laureati in università estera 

Rischio e Sviluppo Ambientale, Territoriale ed Edilizio 6 di cui 1 riservata a laureati in università estera 

Ingegneria Elettrica e dell’Informazione 6 di cui 1 riservata a laureati in università estera 

Conoscenza e Innovazione nel Progetto per il Patrimonio 6 di cui 1 riservata a laureati in università estera 

Corso di Dottorato Interateneo in Ingegneria e Scienze Aerospaziali  

SEDE POLIBA 
3 di cui 1 riservata a laureati in università estera 

Corso di Dottorato Interateneo in Industria 4.0 

SEDE POLIBA 
3 di cui 1 riservata a laureati in università estera 

Gestione sostenibile del Territorio 

SEDE UNIBA 
3  
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Patrimoni archeologici, storici, architettonici e paesaggistici 

mediterranei: Sistemi integrati di conoscenza, progettazione, tutela 

e valorizzazione 

SEDE UNIBA 

3  

 

Tutto ciò premesso, il Rettore comunica che, a seguito di intese intercorse con l’Università di Bari, è stata predisposta una 

bozza di Convenzione attuativa dell’Accordo Quadro già sottoscritto, che nel seguito si riporta: 

 

 

INSERIRE LOGHI SOTTOSCRITTORI 

 

All. 1 

Convenzione per l’attivazione e il funzionamento del Corso di 

Dottorato di Ricerca in ------------------- 

(XXXVI ciclo, XXXVII ciclo e XXXVIII ciclo) 

tra 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro di seguito denominata “Università di Bari” o “Sede Amministrativa”, con sede 

in Piazza Umberto I, n. 1, C.F. 80002170720 rappresentata dal Rettore pro tempore prof. Stefano BRONZINI, nato a Roma 

il 03.01.1959 

e 

Il Politecnico di Bari, di seguito denominato “Poliba” o “sede Amministrativa”, con sede in Via Amendola n. 126/B, 70126, 

Bari 

 

 di seguito denominate anche “Parte o Parti”  

vista 

 

- la Legge 210/98, in particolare l’art.4 in materia di Dottorato di Ricerca; 

- la Legge 240/2010, in particolare l’art. 19 - disposizioni in materia di Dottorato di ricerca; 

- il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante 

modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte 

degli enti accreditati” (nel seguito DM n. 45/2013) e in particolare l'articolo 2, che consente alle Università di richiedere 

l'accreditamento dei Corsi di dottorato anche in convenzione con Università ed Enti di ricerca pubblici o privati, italiani 

o stranieri, in possesso di requisiti di elevata qualificazione culturale e scientifica e di personale, strutture e attrezzature 

idonei; 

- il Regolamento in materia di Dottorato dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con DR n. 1154 del 

19.04.2018 (nel seguito Regolamento interno); 

- il Regolamento in materia di Dottorato dell’Università del Politecnico di Bari emanato con DR n. 286 del 01.07.2013 

- La Convenzione quadro sottoscritta in data 2/12/2019 tra le Parti per l’attivazione di Dottorati di ricerca interateneo a 

partire dal XXXVI ciclo 

 

preso atto che 

- l’Università di Bari e il Politecnico di Bari hanno il comune interesse ad attivare - in convenzione ai sensi dell’art.2.2, 

lett. a) del DM n. 45/2013 - il Corso di dottorato di ricerca in ________ (nel seguito anche “Corso”); 

- l’Università di Bari e il Politecnico di Bari hanno definito il progetto formativo e di ricerca del corso, come risulta dagli 

Allegati A, B, C e D, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione, stabilendo: le strutture 

e le attrezzature messe a disposizione da ciascuna Parte; la composizione del Collegio docenti e il piano finanziario del 

corso; 

- l’Università di Bari o il Politecnico di Bari provvederà all’emanazione di un Bando di concorso nel rispetto del proprio 

Regolamento interno e degli impegni assunti con la presente convenzione; 

- è pertanto necessario definire, ai sensi del DM n.45/2013 e in particolare dell’art. 4, c. 2, le relazioni istituzionali, 

organizzative e gestionali finalizzate all’espletamento del predetto Corso; 

 

si conviene e stipula quanto segue: 

 

ART. 1 - Oggetto 

Le Parti convengono di istituire e attivare il corso di dottorato di ricerca in _______, per almeno tre cicli nel periodo 

2020/2021 – 2024/2025 e a garantirne il funzionamento, nei termini di seguito specificati ed in conformità ai vincoli posti 

dal DM 45/2013 per l’accreditamento dei corsi e delle sedi.  

 

ART. 2 – Caratteristiche del Corso 
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2.1. Il Corso ha sede amministrativa presso l’Università di Bari Aldo Moro o il Politecnico di Bari 

2.2. Ciascun ciclo del Corso ha la durata di 3 anni accademici.  

2.3. Per ciascuno dei cicli attivati nel periodo di accreditamento, il Corso prevede un numero complessivo di posti con borsa 

pari a 6, tale numero può subire variazioni previo accordo scritto tra le parti e comunque non potrà in nessun caso essere 

inferiore a 3 per ciascun Ateneo. 

2.4. Le Parti si impegnano a garantire per ciascuno dei cicli attivati almeno 3 posti con borsa. Una quota dei posti con borsa, 

da definirsi all’emissione dei bandi per ogni ciclo, potrà essere destinata a laureati in università estere. 

2.5. Il Corso sarà disciplinato dal “Regolamento interno per il dottorato di ricerca” in vigore presso l’Ateneo sede 

amministrativa del Corso di Dottoraro. 

2.6. Coordinatore del Corso è il prof.________, afferente al Dipartimento di ________ dell’Università di 

________________; qualora, per qualsiasi motivo, il Coordinatore cessasse da tale funzione, verrà nominato un sostituto ai 

sensi del Regolamento interno in vigore presso l’Ateneo sede amministrativa del Corso di Dottorato. 

 

ART. 3 – Impegni delle Parti 

3.1. L’Università di Bari o il Politecnico di Bari, quale sede amministrativa del Corso, ha il compito di: 

a. curare la presentazione della domanda di accreditamento del Corso e della sede, come da procedura che verrà definita 

dal Ministero dell’Università e Ricerca; 

b. provvedere, nel rispetto degli accordi intercorsi tra le Parti come definiti dagli Allegati A, B, C e D, alla 

programmazione didattica del Corso; 

c. inserire il Corso nella banca dati dell’offerta formativa; 

d. immatricolare e iscrivere gli studenti; 

e. gestire la carriera degli studenti iscritti; 

f. predisporre il Diploma da rilasciare ai Dottori di Ricerca; 

h stipulare, previa delibera del Collegio dei Docenti, eventuali Convenzioni con soggetti Pubblici e Privati, italiani o 

stranieri finalizzate allo svolgimento di esperienze in contesto di attività lavorative e/o prevedere periodi di stage 

presso detti soggetti; 

 

3.2. Le Parti si impegnano a: 

a) contribuire alla docenza e al tutoraggio del corso con riferimento alle tematiche indicate nell’allegato A –sostenendo 

anche i costi relativi alla mobilità dei propri docenti, in relazione alle attività del Corso; 

b) mettere a disposizione le strutture e le attrezzature necessarie alle attività che si svolgono presso le proprie sedi e 

in particolare le risorse elencate nell’allegato B; 

 

3.3 Le Parti si impegnano a: 

a. concorrere al sostegno finanziario del Corso,  

b. individuare congiuntamente i componenti del Collegio del Corso di dottorato tra i  professori e ricercatori appartenenti 

ai macrosettori coerenti con gli obiettivi formativi del Corso, in modo tale da garantire il soddisfacimento del requisito 

di cui all’art. 4.1, lett. a) del DM 45/2013 ed un’equilibrata presenza di docenti appartenenti a ciascun Ateneo. In fase di 

avvio il Collegio del Corso di dottorato è composto come specificato nell’Allegato C. Il Collegio dovrà approvare 

annualmente una relazione sulle attività svolte evidenziando eventuali criticità; 

c. definire congiuntamente le attività didattiche-disciplinari e di tipo laboratoriale, la loro organizzazione e la sede di 

svolgimento; 

d. modificare i contenuti degli allegati A, B, C e D solo previo accordo scritto ed a condizione che non venga compromessa 

la qualità e sostenibilità del Corso, rispetto ai requisiti per l’accreditamento; 

e. ridefinire i termini della presente convenzione nel caso il Ministero dell’Università e della Ricerca non conceda 

l’accreditamento o lo revochi a seguito delle valutazioni annuali. 

 

ART. 4 – Risorse finanziarie 

4.1. Ciascuna delle Parti metterà a disposizione dell’altra, per ciascun ciclo del Corso di Dottorato in ______________ la 

somma di Euro 169.601,59 pari al valore triennale di una borsa di studio per il numero delle borse messe a disposizione, pari 

a n. 3, così ripartita: 

per il XXXVI ciclo: 

 Euro 56.533,86 entro il 30 settembre 2020  

 Euro 56.533,86 entro il 30 settembre 2021 

 Euro 56.533,86 entro il 30 settembre 2022.  

 

Per il XXXVII ciclo  

 Euro 56.533,86 entro il 30 settembre 2021  

 Euro 56.533,86 entro il 30 settembre 2022 

 Euro 56.533,86 entro il 30 settembre 2023.  
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Per il XXXVIII ciclo  

 Euro 56.533,86 entro il 30 settembre 2022  

 Euro 56.533,86 entro il 30 settembre 2023 

 Euro 56.533,86 entro il 30 settembre 2024  

 

4.3. L’Ateneo sede amministrativa del Corso di Dottorato, si farà carico di erogare le borse di dottorato ai beneficiari nonché, 

a valere su proprie risorse, il Contributo ex D.M.45/2013 art.9 co.3 per attività di ricerca II e III anno (budget per attività di 

ricerca). 

- Il Politecnico di Bari o l’Università degli Studi di Bari, inoltre, si impegna a versare, su richiesta dell’altra Parte, la 

maggiorazione del 50% della borsa per periodi di ricerca e soggiorno all’estero del dottorando beneficiario, in via 

commisurata al periodo di effettiva permanenza all’estero e comunque per un massimo di 18 mesi, considerando 

gli importi nel seguito riportati: 

 

ELEVAZIONE ESTERO AL NETTO INPS C/E 

(18 MESI) – DA VERSARE SOLO SE IL 

DOTTORANDO SI RECA EFFETTIVAMENTE 

ALL’ESTERO 

 

EURO 11.507,46 

ONERI INPS C/E SU ELEVAZIONE ESTERO 

(MAX 18 MESI) DA VERSARE SOLO SE IL 

DOTTORANDO SI RECA EFFETTIVAMENTE 

ALL’ESTERO (aliquota al 01/01/2019) 

 

EURO 2.626,00 

 

 

Ciascun Ateneo metterà, altresì, a disposizione dell’altro le somme corrispondenti ad eventuali ulteriori oneri che potranno 

essere determinati da successive disposizioni di legge  

 

4.4. Le somme dovranno essere tutte accreditate su: 

per l’Università degli studi di Bari  

Conto di Tesoreria Unico n. 035408 intestato all’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Tesoreria Provinciale dello 

Stato - Banca di Italia.  

 

Per il Politecnico di Bari: 

Banca d’Italia – Tesoreria dello Stato – sez. di Bari, Corso Cavour, 4 – 70121 Bari, intestato a POLITECNICO DI BARI 

Codice IBAN IT 06 B 0100003245430300144372 

 

4.5. In caso di revoca dell’accreditamento e della sospensione dell’attivazione dei nuovi cicli del Corso, le Parti non saranno 

tenute al versamento delle quote relative alle borse dei nuovi cicli, mentre dovranno garantire nei termini su descritti i 

pagamenti delle annualità restanti delle borse relative a cicli già avviati. 

4.6. Le eventuali somme residue per la mancata assegnazione di tutte le borse bandite saranno destinate al budget dell’anno 

successivo o redistribuite tra le Parti in proporzione al loro contributo al Piano finanziario del Corso. 

 

ART. 5 -Modalità di ammissione al Corso 

5.1. Le modalità di ammissione e l’iscrizione al Corso per gli anni successivi al primo sono disciplinate dal Bando di 

concorso emanato dalla Sede Amministrativa e dal relativo Regolamento interno. 

5.2. I dottorandi verranno inseriti nei gruppi di ricerca delle Parti in base all’afferenza del supervisore che verrà assegnato 

dal Collegio dei Docenti. 

 

ART. 6 - Durata 

La presente convenzione ha decorrenza dalla data di sottoscrizione e si conclude solo a  seguito della discussione della tesi 

da parte di tutti gli iscritti ai cicli attivati nel quinquennio di accreditamento, nel rispetto delle condizioni fissate dal 

Regolamento interno a ciascuna delle Parti e della normativa vigente in materia. 

 

ART. 7 - Disposizioni in materia di sicurezza e salute dei dottorandi 

7.1. Ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e ss.sm.ii., l'Università di Bari e il Politecnico di Bari che ospitano il dottorando sono 

individuati quali datori di lavoro e pertanto sono soggetti ai conseguenti obblighi di legge in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro.  

7.2. Il personale delle parti e i dottorandi sono tenuti a rispettare le disposizioni di leggi vigenti, i propri regolamenti nonché 

le disposizioni fornite dai responsabili della struttura ospitante in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro.  
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ART. 8 – Coperture assicurative 

8.1. L’Università sede amministrativa del Corso di Dottorato in ______________garantisce che i dottorandi sono coperti da 

polizza di assicurazione contro gli infortuni che dovessero subire durante lo svolgimento delle attività di cui alla presente 

convenzione, nonché per responsabilità civile o per danni che dovessero involontariamente causare a terzi (persone e/o cose) 

durante lo svolgimento delle predette attività.  

8.2. Le Parti confermano altresì la sussistenza della copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL in 

relazione al proprio personale Docente, Ricercatore e Tecnico, ai sensi del D.P.R. 1124 /1965 e del D.M. 10/10/1985 

(gestione per conto dello Stato).  

8.3. In caso di infortunio avvenuto durante lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, si conviene che 

l’Ateneo sede del Corso di Dottorato, si impegnano a segnalare l’evento immediatamente  

8.4. L’esistenza di coperture assicurative non pregiudica l’esercizio di eventuali azioni di responsabilità, di danno e di rivalsa.  

 

ART. 9 Tutela dei dati personali  
9.1 Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente acconsentire) che i "dati 

personali" forniti, anche verbalmente per l'attività preconvenzionale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso 

dell'esecuzione della presente convenzione, vengano trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione, mediante 

consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o 

automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a 

soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, 

quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali delle parti come sopra individuate e nel rispetto di 

quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e della vigente normativa nazionale in materia di protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.  

9.2 Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra individuate, denominate e domiciliate.  

 

ART. 10 - Spese 

Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi del punto 4 della Tariffa, parte seconda, allegata al DPR n. 

633/72 e successive modificazioni, così come interpretata dall’Agenzia delle entrate con Risoluzione n. 472/E del 3/12/2008. 

I relativi oneri saranno a carico della parte che chiederà la registrazione. L’assolvimento dell’imposta di bollo è a carico 

della sede amministrativa del corso di dottorato. 

 

ART. 11 – Normativa di riferimento 

Per quanto non specificato nella presente convenzione si fa riferimento alle norme legislative vigenti in materia ed in 

particolare al vigente Regolamento in materia di dottorato di ricerca emanato dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

o Politecnico di Bari 

 

ART. 12 – Foro competente 

Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tra loro eventuali controversie derivanti dalla presente convenzione. Per 

qualunque controversia dovesse insorgere tra le Parti in ordine all’interpretazione, esecuzione e risoluzione della presente 

convenzione sarà competente il foro di Bari. 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI  

ALDO MORO 

IL RETTORE 

 

 

 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

……………………………. 

IL RETTORE 

 

 

 

 

ALLEGATO A - RISORSE DIDATTICHE  

MESSE A DISPOSIZIONE DA CIASCUNA SEDE CONVENZIONATA 

 

Richiamati i requisiti necessari per l’accreditamento dei corsi e delle sedi di dottorato, di cui al DM n. 45/2013 art.4 c.1 e in 

particolare le lettere  a) e f) l che prevedono rispettivamente: 

- “la presenza di un collegio del dottorato composto da almeno 16 docenti, di cui non più di 1/4 ricercatori, appartenenti 

ai macrosettori coerenti con gli obiettivi formativi del corso. (…). Ai fini del rispetto del requisito di cui alla presente 

lettera ciascun soggetto può essere conteggiato una sola volta su base nazionale.” 

- “la previsione di attività, anche in comune tra più dottorati, di formazione disciplinare e interdisciplinare e di 

perfezionamento linguistico e informatico, nonché, nel campo della gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi 

di ricerca europei ed internazionali, della valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale.” 
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l’Università di Bari e l’Università ………………. 

 

in relazione al Corso di dottorato di ricerca in _____, realizzato in convenzione ai sensi dell’art.2.2, lett. a) del sopra citato 

DM n.45/2013, come regolamentato dal presente contratto; 

 

richiamati gli obiettivi formativi del corso: 

a. … 

b. … 

c. … 

 

si impegnano a  supportare l’attività di ricerca e di formazione in relazione alle seguenti tematiche: 

 

 

Sezione Università di Bari 

………………………………. 

 

Sezione Università di ………………….. 

………………………………. 
 

 

ALLEGATO B - STRUTTURE E LE ATTREZZATURE 

MESSE A DISPOSIZIONE DA CIASCUNA SEDE CONVENZIONATA 

 

Richiamato il requisito necessario per l’accreditamento dei corsi e delle sedi di dottorato, di cui all’art.4.1, lett. e) del DM n. 

45/2013 che prevede: “la disponibilità di specifiche e qualificate strutture operative e scientifiche per l'attività di studio e 

di ricerca dei dottorandi, ivi inclusi, relativamente alla tipologia del corso, laboratori scientifici, un adeguato patrimonio 

librario, banche dati e risorse per il calcolo elettronico” 

 

l’Università di Bari e l’Università ……………….. 

 

in relazione al Corso di dottorato di ricerca in ______, realizzato in convenzione ai sensi dell’art.2.2, lett. a) del sopra citato 

DM n.45/2013, come regolamentato dal presente contratto 

 

si impegnano a mettere a disposizione le seguenti risorse: 

[NOTA: specificare le strutture didattiche, operative e scientifiche che ciascuna Università mette a disposizione: aule per la 

didattica frontale, strutture, attrezzature, laboratori scientifici, patrimonio librario, banche dati e risorse per il calcolo 

elettronico] 

 

Sezione Università di Bari 
 

   

   

   

   

   

 

 

Sezione Politecnico di Bari 

   

   

   

   

   

 

 

ALLEGATO C –  

COLLEGIO DEL CORSO DI DOTTORATO IN  

 

Richiamato il requisito necessario per l’accreditamento dei corsi e delle sedi di dottorato, di cui all’art.4.1, lett. a) del DM n. 

45/2013 che prevede: “la presenza di un collegio del dottorato composto da almeno 16 docenti, di cui non più di 1/4 
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ricercatori, appartenenti ai macrosettori coerenti con gli obiettivi formativi del corso. (…). Ai fini del rispetto del requisito 

di cui alla presente lettera ciascun soggetto può essere conteggiato una sola volta su base nazionale.” 

 

l’Università degli Studi di Bari e Politecnico di Bari 

 

in relazione al Corso di dottorato di ricerca in _____, realizzato in convenzione ai sensi dell’art.2 c.2, lett. a) del sopra citato 

DM n.45/2013, come regolamentato dal presente contratto 

 

in fase di prima applicazione, individuano il Collegio del Corso di Dottorato composto dai seguenti docenti: 

 

 

Tanto premesso, il Rettore invita il Consiglio ad esprimersi in merito, al fine di procedere alla sottoscrizione di un accordo 

attuativo per ciascun corso di dottorato interateneo con l’Università degli Studi di Bari. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTA la proposta di Convenzione per l’attivazione e il funzionamento dei Corsi di Dottorato di ricerca interateneo 

(XXXVI ciclo, XXXVII ciclo e XXXVIII ciclo); 

VISTO il DM n. 45/2013; 

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

- di approvare la proposta di Convenzione per l’attivazione e il funzionamento dei Corsi di Dottorato di ricerca interateneo 

(XXXVI ciclo, XXXVII ciclo e XXXVIII ciclo) tra il Politecnico di Bari e l’Università degli studi di Bari; 

- di dare mandato al Rettore di sottoscrivere le suddette Convenzioni. 
 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Ritirato. 

 

 

  

 

Consiglio di Amministrazione n. 11 

del 28 maggio 2020 

Delibera 

n. 96 

EDILIZIA, TERRITORIO, SICUREZZA 

E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

Fondo investimenti edilizia universitaria 2019-2033 ai sensi 

del DM 5 dicembre 2019, n. 1121: Progetti Poliba 
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Il Rettore informa che, in riferimento alla convenzione per l’accesso all’ “E.T,A. – Education Transformation Agreement” 

CRUI – MICROSOFT  tra CRUI e il POLITECNICO DI BARI sottoscritta dal precedente M.R. prof. ing. Eugenio Di 

SCIASCIO e relativa al periodo 01.06.20019 – 31.05.2021 e all’ “Accordo per l’adesione alle trattative di acquisto di beni 

e servizi informatici” tra la CRUI e le Università Italiane, si rende necessario assicurare la continuità operativa di servizi 

informatici strategici MICROSOFT per le varie attività didattiche e amministrative. 

Con nota prot. n. 11883 del 20/05/2020 veniva proposta la fornitura di annuale licenze - accordo Crui / Poliba 2020 - 

Convenzione per l'accesso all'Accordo Microsoft Education Alliance Istruzione Superiore tra CRUI e Politecnico di Bari 

con CIG. 73043024B1 con l’acquisto di varie licenze d’uso a listino MICROSOFT per un totale di € 340.861,68 (IVA 

esclusa). 

I prodotti di detta fornitura, usati sia dal corpo docente che dal personale TAB, sono esposti nella seguente tabella:  

 

 
 

Queste licenze d’uso comprendono, fra l’altro, tutto il sistema di posta elettronica sul quale si basano i livelli autorizzatori 

dei principali sistemi gestionali ed applicativi. 

Rispetto allo scorso anno sono da evidenziare le seguenti differenziazioni: 

 Prodotto AAA – 73003: licenze M365 dalla versione A3 alla versione A5; 

 Prodotto 6QK – 00001: Azure Monetary Commitment con un incremento di circa €. 45.000 relativo al 

potenziamento delle virtual machine e delle attività di teledidattica. 

Con nota prot. 11178 del 11/05/2020 é pervenuta l’offerta del Rinnovo di sottoscrizione dei servizi Microsoft Premier 

Support oggetto della Convenzione tra CRUI e Microsoft S.r.l. - CIG n. 7875630778 relativa all’acquisto di servizi premier 

per l’importo di € 116.600,00 (IVA esclusa) ovvero servizi professionali di supporto (in/out site). 

Rispetto allo scorso anno non ha subito variazioni. 

Il Rettore rammenta che tali prodotti, oggetto dell’adesione alle convenzioni CRUI-MICROSOFT, sono in uso da diversi 

anni sia nella nostra Università che in tutti gli Atenei che aderiscono a tali convenzioni. Il referente tecnico per il Politecnico 

di Bari, è il sig. Gaetano Petruzzelli dello Staff della Direzione Generale. 

 

Il Rettore, terminata la relazione, invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

Consiglio di Amministrazione n. 11 

del 28 maggio 2020 

Delibera 

n. 97 
PATRIMONIO ED ECONOMATO 

Acquisto di licenze d’uso varie MICROSOFT e dei servizi 

professionali PREMIER MICROSOFT – Convenzione 

MICROSOFT – CRUI: autorizzazione alla spesa 
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Il Prof. Attivissimo ritiene che sarebbe stato opportuno fare una ricognizione sui competitor di Microsoft per una 

comparazione tecnica e ed economica del servizio richiesto. 

Inoltre chiede alcuni chiarimenti in merito all’incremento di 45.000 euro del Prodotto 6QK – 00001: Azure Monetary 

Commitment.  

Il Rettore precisa che il Politecnico aderisce all’Accordo per l’adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi informatici 

tra la CRUI e le Università Italiane, pertanto è la CRUI che provvede a fare una analisi delle offerte di mercato.  

Per quanto riguarda l’incremento di 45.000 mila euro del Prodotto 6QK – 00001: Azure Monetary Commitment, si è reso 

necessario per fornire il servizio di virtual machine agli studenti nonché per implementare le attività di teledidattica.  

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTA le proposte di fornitura dei Servizi Premier e delle Licenze d’uso Microsoft; 

UDITA la relazione del Rettore, 

 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

di approvare le proposte di fornitura dei Servizi Premier e delle Licenze d’uso Microsoft e dà mandato al Direttore Generale 

di sottoscrivere le stesse. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore, preso atto dell’emanazione del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, e, in particolare, l’art. 236, comma 3, primo 

e secondo periodo, il quale prevede che “al fine di riconoscere al maggior numero di studenti l'esonero, totale o parziale, 

dal contributo onnicomprensivo annuale, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5 della 

legge 24 dicembre 1993, n. 537, comma 1, lettera a), è incrementato, per l'anno 2020, di 165 milioni di euro. Con decreto 

del Ministro dell'università e della ricerca, sentita la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, da adottare entro 60 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di definizione degli esoneri, totali o 

parziali, da parte delle università e i criteri di riparto delle risorse tra le università”, propone di rinviare il punto all’odg in 

attesa dell’emanazione del succitato decreto. 

 

 

 

 

Non essendoci più altro da discutere, il Presidente alle ore 16:07 dichiara chiusa la seduta. 

 

 Il Segretario verbalizzante Il Presidente 

 f.to Prof.ssa Loredana Ficarelli  f.to Prof. Ing. Francesco Cupertino 
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